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SENATO DEL llEGNO - SESSIONE DEL 18(ì(. 

:r_... 

TOR~ATA DEL ?> L[GLIO -t86t 

----·----- 
PRESIDENZA DEL V1cE-PRESIDENTK ScLOPIS, 

Sommarlo - Cong•1i - Comu,.ica•ione di due lrll<rt, l'una dd Jlini•lro dei lavori pubblici, e l'allra del 
primo Scgre~ario di S, M, pel Gra• Jlagi•lero dell'ordine dei SS, Mouri•io e ,Laz'"'1ro - Besownlo delle de­ 
libera:ioni prese ntll'adunanaa p•'ivala del 4 luglio - Approvaaione dcl progttl-0 di kgge 1"r nuova pro­ 
roga dei ltl'mini della l•gqe 13 luglio 1857 sul riscallo delle tnJit<usi - Prtst11laaione di cinq"" proywi di 
legge - Di«ussione 1ul progrllo di legge ptr la coucmione della ferrovia da Firtuir per Areno aina al­ 
l'incontro tùlla linw da Roma ad Ancona - Di•corso del Senatore Paret» dirtllo a di/ferire l'mcu•ione 
dr.Ila prog<llata llrada - Ouerra:ioni dtl Senalore De Gori (rtla101'e) - Consideraaioni dcl Srnal-Ore Di 
Rtvel (Jl<mbro tùlla minoranaa dcll'llfficio Ce,!llralt) - Discorio del Stnalore Paltocapa a 1o•lr9110 del progelkl 
- Orcliru dcl 9iorno p1·op<U"1 dal Senatore Pareto - ~'\·uove consickraiioni d!l Stnalore Di Revtl, ciii ri· 
sponcl~ il St11atore Paltocapa - Risposta dtl Alù,islro dei lat·ori pabbUci - Chiusura della discus"io11e gt· 
mral• - St•ilu,•po cltll'ordi11t del giomo del Stnalore Pareto - Obbieiione dcl Srnalore Pltua - Schiuri­ 
menlo del Jli11islro dei lavori puiiblici - Reie:ione dtll'ordine d<I gionw Parete - Appl'ova•ione dt9li ar· 
licoli I i 2 - Propos!a del St11alore Roncalli - Approvaaione dell'ari. 3 - App1-ova•ione tùlla quWione 
pre~iudiciale dcl Sc11alore Galt'og110 - Vola•ione del progtllo. 

I.a seduta è aperta alle ore 2 31!- 
j,: presente il llinislro d<·i laYOri pubhliri e piil tardi 

iutcrvicne il Prraidcnte d(·I Consiglio. 
li Senatore St9rtlano D'adda lt·gge il processo vcr­ 

Lale dl•ll'ulliuH1 tornala, 11 qualt.• è nppro\·ato. 
Il Senatore Stg1·e1ario Arnulto lt•gge le lettere· dP.i 

Si."n.uori Ceppi, !\egri e Nan.tri, i quali dornandaoo, i 
di;e prin1i per ragione di aalutc, e l'ullin10 J)Clr moli1d 
di puùblico servizio un congedo, il quale è IClrO nccor- I 
dato. I 
Presidente, Darò leuurn ol Senato di una Mtera. 

direU• il ~ luglio corrente alla Prcsidcoza dall' onore­ 
vole signor Ministro dl•i lavori pubblici. 

e Onorevole signor .Pr('sidcnte. 

• Bo l'onore di rimeucre alla S. V. ULrna una cario 
d'Italia sulla quale ba !atto indicare le lince di strade 
rl'rrale costruite, io costrui:ono e quelle delle quali il 
Governo ba proposto la costruzk>nc in qursta sessione, 
e le sarei grato s~ ella volesse dii'porre che que1La carta 
venga affi~ in un luogo acc('8.Sibile Cacil1oenle a Lutti 
i 1igoori Wcmbri di cote:ila CotnP.ra, acciò possano 

prendere cognizione dell'intera rete lcrroviariu italiana. 
quale sarebbe d•I Governo ideato, 

e In quest.1 carta ho fallo notare con diversi rotori 
le strade conccgee e qurlle propnstc, e dello prin1e 
sono segnate in nero quelle costruite, in blcu quelle 
conr~e, in rosso quelle proposto nella pr('lcnte SC'S· 
sionc, deoignando con linee pieoe quelle che dovreb­ 
bero essere attivate cnlro due a111Ji, ed in linl!e pun­ 
te~giate qurllc che dovrebbero e;3crlo oci tre anni 
successivi. 

e D~\·o inoltre rar avvertire come per le strade oon 
ancora studiate le direzioni argnate indicano soltanto 
i punti estremi già determinati, arnia cli~ possa da 
esse vPnire indotto verun argomento della de6oiliva 
designazione dei punLi interincdi, poi quali duvr~bl>ero 
pasure. 

e Ho l'onore, ecc. 

e UeALar•o PERonr. • 

L'urfocio di Presidenza ba già disposto al6ocbè questa 
carta aia arfissa nelle 1ale al pian lt•rreno, e probal.Jil· 
mento in quello di ltllura. 
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Il Primo Segretario di S. M. pd gran Magistero del­ 
l'Ordine Mauriziano indirizza alla Presidenza la seguente 
lettera: 

• lii.ma ed Ecc.mo signor Preaidente. 

• Dovendosi il di 8 dcl corrente olle ore 10 112 an­ 
timeridiane d' ordine di S. M. celebrare nella Basilica 
magistrale uo solenne servizio funebre in suffragio del .. 
I' illustre conte Camilla di Cavour, bo I' onore di pre­ 
gare V. S. lii.ma ed Ecc.ma di volervi intervenire in­ 
sieme coli' uflìr.io di Presidenza del Senato. 

e Sono dolente che l'augustia dello spazio, e la quan­ 
tità delle Deputar'onì che vi devono intervenire non 
mi permeua di dare maggiore estensione al presente 
invi lo. 

e Intanto prego V. S. Ill.ma ed Ecc.ma di voler gra­ 
dire, ccc. 

li Ministro di Staio 
Prirao St91·t1ario di S. M. 

C!DR!RIO. ) 

L'ufficio di Preaidensa si farà un dovere di assistere 
n questa solcano (unzione. 

Ndi'adunanza privata dcl ~ corrente luglio il Senato 
bo adottala il seguente ordine del giorno: 
• Il Senato giudicando indispensabile al propria de­ 

coro ed all'esigenza dei serviri, cresciuta per le mutate 
sue conduìoni, che eia poeto a sua disposizione l'intiero 
palazzo io cui ha serie, eccettuato l'osserratorio astro­ 
nomico, invita il Governo a prcvvedervi ; cd intanto che 
si operi il lraslcrimeolo della galleria, richiede lo stesso 
Governo cbe ponga immediatamente a sua disposizione 
tutti gli altri locali. 

e Ncll:i stessa se Iuta il Senato ha fissato }3 cirra dcl 
suo bilancio per l'aono 18G2 in L. 1:,0.000 spese ordi­ 
oarie eri in L. 80,00J spese straordinariu , quali due 
somme saranno inscritte sui bilanci dello Stato per il 
suddetto eserciaio. , 

01gci;5SJO:>E DEL PROGETTO DI LEGGE 
PER D.\ xrov A PROl\OGA DEI Tf.lllll~I DEI.I.A 

J.EGGE 13 IXGLIO 18&7 St;L RISC.\TTO 
DELLE E~FIT.EVSI. 

(I' . ..lui dtl Stnato N. 59). 

Presidente. L'ordine del giorno porta la discussione 
del progetto di legge per uno nuovo proroga dei ter­ 
mini della legge t a luglio 1857 sul riscaue delle cn­ 
Iìteusl. 

Leggo il progetto di legge (V. ill{ra). 
~ aperta la discusaione generale. 
Non domandandosi la parola rileggerò gli articoli per 

metterli ai rotì · 
• Art. t , I termini stabilili dal seco.ido alinea del­ 

l'artieolo H ~cli• legge 13 luglio 1857 per la isceiziuuo 

e la tr.iscrizioue delle enfiteusi o di altre simil, conces­ 
sioni perpetue, e dal successivo articolo 15 per l'insti­ 
tuzione dcl glurliaic , stati prolungati colle legni del. 
26 giugno 18&8, del 25 giugoo 1859 6 dcl 27 ~iugno 
1~GO, Rono auova1nente prorogati di un anno decorri­ 
bilc dJl!J sradcaza dei rispetti\·i termini prorogati. > 

(Approv;ilo). 
e Art. 2 L:i presente !t•gge avrà vigùre il giorno 

im1n<'dit1tamentc succc~ssi\·o alla sna proinulgazionc. , 
(Apprornto). 
Si pas5<i ora allo squillinio segreto. 
(Il Senatore Segretario Arnolfo la l'appello nomi· 

oalc). 
Hisultato della ,·olazionc: 

Votnnli 66. 
Fòl"Or<!>"Oli 61. 
Coni rari 3. 

Il Srnolo adotta. 
llarn:nento ai signori Senatori che siamo in nu1ucro 

appt•na strctta1nrnte leg;.ilc, o per conseguenza li prt·go 
a non \'ùlerai allontanare dulia sala prima drlla ,·ota­ 
ziunc 1h·lla Rucces:;i\·a li·ggc. 

Ila la pardo l'unorcvolc ~linislro dci Larnri Pubblici. 

PfiESE:iT.\ZIOtiE DI Cl~QUE Pl\OGETTI DI LEGGE. 

:Ministro del Lavori Pubblici. Ilo r onore di 
prc>scutarc al Senato, a no1ne dcl niio rollcga il Nini:1tro 
delle finanze, un pro~1·tto di h•gg(i, già s.11provalo dalla 
Can1era dci D1•pulali, per ria1Lorso di parte d' intere:i~i 
&ui mutui contralti o da contrarre dai comuni rolla cassa 
dci depo>ili e prestiti per riparare ai danni delle requi­ 
sizioni austriache ntl 1859. 

Ho pure !"onore di prrscntarc qunllro prc.ìgc·Ui di Jc::-ge 
parimenti approvati d:1lla C11n1('rn dci Deputati, concC'r· 
nc~1li il 1. I' au!orizza1ionc di spese straordinarie sui 
llihnci t8G~ e GJ dcl Mmistero dei Lavori Pubblici, per 
In costruzione di uo porlo nello elJgno di Torloli nel· 
risola di SarJrgua, il 2. la convenzione coli' ingegnrre 
Eugenio Fl'rranti relath·a alla conCl'3sione di uo tronco 
di fl'rTu\·ia da Vigevano a Milano; H 3. il concorso d•?I 
Covtrt.Jo nt.·llc spc:ic di apertura di uoa nuo,·a via nella 
cilU di Genova in pros.imita di qu•lla deua dt:llo Ro· 
Lit•llJ, e final1ncnlc il 4. l'approvazione dl.'lli! convco­ 
ziooc slabilita colla compagnia Talallol per la cooccs­ 
eione di uno rete di •lrade ferrale da !'inpoli al mare 
Adrielico. 

Per quest'ultimo progetto io prrghC'rei il Sena lo a 
volere essere cotnpiarentc di dccrr.tar l'urgenza, essendo 
vivamente desidcrolo dalle popolazioni dcli' Italia meri· 
dionale. _ . 
Presidente. Do allo ali' onorevole Mioislro dci r.0_ 

vari Publ>lici ddla presentazione dei progclli di logge 
lestè arccnnali, ratta tent•J in oomC' prùprio che in r1ome 
del sisnor Ministro delle Finanze, i quali ~ranno slam. 
pali e dis1rihuiti negli urGzi. 
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Interrogo il Senato se intende di acconscnure all'ur­ 
genza chiesta dall'onorevole Yinislro per I' ultimo pro­ 
geuo di legge, 

Chi intende accordare l'urgenza voglia sorgere. 
(L'urgenza à aeccrdata ). 

DISC!:SSIO'.>~ DEL PllOl;ETTO DI LEGGF. 
PER L.~ CO:'iCE~SIO'.'it: DEI.I.A FEllllO\'IA 

DA Fll\E)iZE AD Al\EZZO Sl"O Al.I: l'.\COXTl\0 
DELLA Ll'.'iEA DA l\Oll.\ AD A'.'\COXA. 

(V. alli dcl Senato N. 51). 

Presidente. L'ordine del giorno reco lo discussione 
dcl progeuo di 1 r: ggc per la concessione della !orrovia 
da Firenze per Arezzo sino al!' ioconlro della linea da 
Roma ad Ancona. 

Leggo il progello di legge (Ytdi iH(ra). 
La natura di questo progeuo e la dicussione cui 

diede luogo in seno ngti liftìci~ mi fanno credere con­ 
veniente di dar lettura della Convenzione la quale eta 
annessa al presente progeuo. ' 

< Ari. 1. Il Governo di S. Y. il Re Villorio Ema­ 
nuele concede alla società anonima delle strade Ierrate 
Livomesl 11 diriuc di condurre a rennine la costruzione 
e di attivare l'esercizio a proprie spese e nel proprio in­ 
teresse, della strada (errala da Fireuee per Arcuo e 
pressi di Perugia all'incentro ddla strada ferrala da 

· l\oma ad Ancuna J, 
e Il Governo dcl l\e si riserva a stabilire, nel termine 

di mesi due dalla promulgazione ddla lrgge d'approva­ 
sione della presente COOCC$8iooc, I'audanu-mo generale 
deHa nuova linea oltre Arezzo, ed il di h·i punto di 
coogiunziono con la strada Romana •. 

e Ari. 2. La società delle strade Icrrate Livornesi si 
oLbliga a souomeuere all'approvazione dcl Governo ~li 
studi della strada ferrata fino n ~lontcvarchi, immedia­ 
tamente dopo promulgala la l~gge dapprovazicne della 
presente concessione, quelli da Monte\·archi ad Arezzo 
dentro due mesi da tale promulgazione e quelli da Arrzio 
nlla eongiumione con la linea da Ron1a ad Ancona 
dentro sci mesi dal giorno in cui le sia offlcialrncntn 
partecipata la decisione dd Govemo inloroo all'anda­ 
mento di qu,,.la parte della elrada ferrala •· 

e Ari. 3. La socielà sle9'a si oLLliga a por mono ui 
lavori di costruzione fino ·a Montevarclli entro un mese 
dopo che le earanoo approvali gli sludi, ed a condurli 
a ter1nioe dl'olro dicci Ull>Si; • por mano a quclli da 
Moolevarcbi ad Arezzo denlro UD mese dopo rapprorn­ 
liooe dcl progl•tto e condurli a lcrmine dentro venti 
mcei: a por mano a quelli al di là di Arezzo d1·nlro Ire 
meei dopo l'appro•aiionc degli sludi e condurli a lcr­ 
minc cnlro quallrO anni da quell'epoca J. 

e Art. -t. La sorictà lii oLlJJiga ad illi\·are l'esercizio 
della strada sull:i we7.iune da Firenze :il Pontasaievr nel 
termine di giorni venti dalla data dell'invito, che le ne 
Parà rivolll> dal Governo, e l}Ui~di a Kpingerlo innanzi 

6 

sulle altre sezioni a miDura che lo stato di costruz.iooc 
delle 111edcsime cousculirò di Carlo rcgolarnlL1nlc e Cl.IO 
sicurez1a J, 

e Il materiJlo ed i m('zii tutti di 1:serci1io s.aranno 
loWlmeuie provveduti dalla societa nella qualita e pro­ 
porzioni richieste ad uo compll·lo e eoddisraccntc scr­ 
vizio, così delle succ~sivo sezioni cbe dcl complc3so 
dello linea •· 

e Art. 5. Tuili indi:Jlintan1ente i lavori che all'epoca 
della consegna della slrada Arelina alla socielà delle 
slrJde (errate livornesi (cons,~gna che do\'rà aver luogo 
immediataincnie Jopo li promulgaziJne dcli.i legge d'ap­ 
pro\·nzione della pre~cnle conccs::-ionc) saranno gi~ stati 
eseguiti p('r quclle1. str.ula a cura, &ia dt'll'aotica società 
concessionaria dcli(! ml•Jcsirnc, sia dai Governi della 
Toscana e dél Ile, saranno con tulli i loro acccssorii 
di acquisti di terreni, pro·v,·iste d'ogoi genere, ulensili 
e mezzi di opera qualunque, ceduti alla società delle 
livornesi, che dovrà accollar~eli ai prt.•ui e nei modi 
determinati dagli articoli terzo e quarlo dl·l decreto dcl 
21 marzo 1860 dcl Governo della Toscana, previo ri­ 
scontro dt:'gli in vcntari e dello stato di consistenz~ 

e Il pogalllenlo della somma clic risullcra per lai 
modo dovuta sarà !allo dalla Sociel~ delle el~ode !er­ 
rate livornesi in contanti in Firenze entro un anno dal 
gh.1nlo della coo~C'gna, cd in diverse rate da detc._rmi­ 
narsi. , 

e Ari. 6. La durala dt'lla prrseole concessione è li­ 
milala a tulio l'anno rnà9, come è quella delle altre 
strade fcrr.i.tc ap1>a11enenti alla Società anoni1na dt•llo 
strade (errale lh·oroc>si, delle quali In nuo\·a linea a'io­ 
trncier~ far parte integrante cd insciudil1ilc. , 

e Tanlo quc•la che quelle earanno quindi posi;c<lule 
cd esercitate con lutti quei diritti ed oliLlighi che ri­ 
suhano dalle lC'ggi e dai regola1nenli in ,.il.!orc, cd in 
parlifolare dalla legge dl'I 20 novembre 18;,g, quando 
saranno pron1ulgati nl•lle province tra,·crsatc dalle strade 
rcrr:ite suddL•lle, e in quanto il loro disposto oon si op­ 
ponga elle leggi o regolamenti già applic•li alle elrade 
(errate li•;ornesi, e specialmente ai cnpitoH approvati 
dal Miuislro di Finanze e Lavori PuLbliei dcl Governo 
dPlla Toscana dcl 18 marzo I 860. • 

• Art. 1. In perfclla con!ormila al disposlo dei capi­ 
loli ele'9i e del precedente derrclo del Governo della 
Toscana dd 2 di quel mese, saranno regolale per la 
!errola eU<ldelta: I' eeenzione dai dirilli di dogana, di 
Lollo e dl rcgislro, I' ap1•1icazio11e delle larilTe, il ser­ 
vizio delle posle, lclegrafi, ecc., il lrasporto dci mili­ 
tari, dcl m:itcriale da guerra e dci detenuti. , 
' Art. 8. La strada (errata aretina, dal Ponlas:;icve 

ad AretJo, e da quivi all'incontro colla romana, _sarà 
costruita ad u~ solo binarlo, salvo gli opjlOrtuni haralti 
nelle etuionl e io quei traui, ove, pel migliore e più 
sicuro servizio, Cosse dal Go,·croo riconosciuto ncces- 
!ario di coistruirc un duvpio binario. • ' 

e I sistr.mi cd i materiali di costruzione per la me­ 
desima j{lraono quelli atcsai che sono p~scritli dai ca- 

• 
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pitoli •O\'racitoti dcl 18 marzo 18GO per le strade livor­ 
nesi, salvo qur-lle specil:'lli disposixioni intorno alle p-n­ 
denze e curve che venissero richieste dalle condizioni 
dcl Ierruun. , 

e Art. O. La sncict-\ delle strade ferrate livornesi viene 
autortzsata nd emettere una nuova serie di oUhliga!ioni 
in numero tale da produrre l'intero capitale nccc:i~ario 
per la completa costruzione dl·lh1 linea da FirC'i:t7.P. al­ 
rtncontro con la strada ferrala romana, per l:l prov­ 
vista dcl mmeriale mobile e per il saldo di ogni altra 
spesa ocrorrente per attivarne l'esercino. 

e La Società sarà tenuta n giu!òtifìrare le "P<'l'C che 
avrit incorse, in quei modi che saranno richiesti da un 
apposite rrgfllamcnto cd i~ Governo non nutorÌ7.lerà 
l'emissione di ohblign:iiooi, oltre quel numero che 1mrh 
Rufrìrienle a produrre il capitale, che dietro tali giusti­ 
ficazioni verrà Riabilito. 

e QUl'Sle obbliearioni dovranno essere perfcl~1nrntc 
uguali a quelle che ha già in corso la Sor.ict:\. Iruui­ 
rrre ed estinguibili entro il periodo rh•tf'rn1inato per la 
durata della concessione. 

• Le· epoche, le quantità ed il Raggio al quale lii Ia­ 
ranno le aucccssive emlssìonì di questi nuovi titoli, 
verranno stabilite d'arcordo fra la Socict;\ ed il Go· 
verno >. 
• li Governo oslonrlcrà a tulle le prerìeue ohblipasioni 

le mcdcsi1ne garanzie di rrutto ed anirnortizzazione di 
cui godono prrscnlPrncnte i titoli simili dl'lla Società 
delle strade ferrate Ji•;ornesi. 

e Art. 'o. La prt'lsenl<', ratta prr doppio ori1-!inn1P, 
non sarà defìni1iva nè valida, se non approvala prr 
lcg~o >. 

J,n discussionfl g<•nt•rale ~ aprrta. 
Scn11tore Pareto. Do1nandiJ la parol;i. 
Presidente. Ilo la parola. 
f.rnatore Pareto. Trattandosi dt·ll"npcrtura di una 

strada ft•rrata, \Ì pc1rrà strano che io ,·rn~n qui non 
ad opporn1i all'alluazione di rP.::a, ma anca soltanlo a ri· 
lardarne per qunlrJie lflnrpo ahnrno rl'Sl'r:uzionr. 

Ma sr chiC'f?~o di ritardare l'rscr.u1ionc di questa slrJr!a, 
1i è perchà aon parini clu~ sia r.on\ cnit•nte J'aJottarP. la 
ronvenz:ionc propo:-ta sro7.a ronose<•re do,·c si \·ada, 
st·nia rono~ccre sopra quali rondi e Kopra qual somma 
abt.ia il Go·.-erno a dare la garanzia. 

P\!r quc~tiJ b"sogHL'rt.'bhe d.tppriina proYare rurgeoza 
imml•diata dt·lla costruzione di q11ct:ta strada. Ora, p<'r 
mP., ')Ucsl'urgcnza non A punto r.vid<'nte, e non mi 210 
persuarh•re rli n1olti dt:!i vnnlagj?i che t•ssa dovrC'bbe pro­ 
durr•. Vi è già un'altra strada che ronduco b<n più 
virino al punto ol>hieuivo d1·lla str01da ron1ana, nl quale 
si vuol tcnJ1•re. E quesl& strada è I~ Sencs~ che giuoge, 
se non ancora a Chiusi, alinenfl s1unge ad Asinalunga 
poco di1ttantc d;' Chiusi mcdt·sima, Chiusi pt·rò e~t1l'otlo 
meno di~tante da Fuligno, che sarebhe il p••nto in cui 
si vorn:bbe raggiungt•re la slrada rornana, di quello cLe 
non sia Arc1.!o. Ora, potendo questa pt•r il 1nomcnto 
BUpplire ai bisogni sentiti, e pei quoli si domanda la 

prosecuzione c!cll'Ar1·tina, la quale oon può D\"Cr luogo 
che dopo il anni, srrondo che dice la convenzione 
Sll'S...'-a, p:1r1ni1 dico, che fJllrS\3 U!"genza che Bi \"UOI f~r 
\•alt'rC per pas;ar sopra alle forrne regolari, non sia 
<lin1ostrala. · 

lo con&rgucn7.a di ch"; non essendo dimostrala l'ur~ 
grni.11 io pregh<'rei il Senato a darmi rella un moa 
mento, .e pon1lerare che, i111harcandoci nd odottnrc la 
conv('nzione proposta, r.'imharthia1no in un'incognita 
che puù o.vere gravi con!1•gucnze per lo SLato; per lo 
r.hc ent~iamo qna:;i in uno stato di co.;e che, per cosi 
dire, è incostituzion.-.Jc, glacch" con tiò il Senato non ~ 
vota rhr s..:ir1ra un.incognita di direzione, 11opra un"in4 

col!nila di un rapitalc di cui pro1nctte di garantiru il 
fn1tto e l'r~:iinzionr.. 

:o dico che entriamo ia un'inco(?nita di direzione, 
perrhè nello k~~c ben è detto cbc si ''3 do Arcuo 
per i prci;isi di Perugia a Fuli~no, o a un punto qua­ 
lunque drllo strario ferrala al di quo dd rolle di Fos­ 
!lato, n1a non si dire quale dl•lle valli che possano con· 
durre a quel puolo si voglia adottare. 

lnfalli puossi andare a rng:;iungere questa strada da 
Roma ad Ancona rol rnlicare il contralforto che lrovosi 
Ira la Chiana cd il Oume Tevere presso Cortooo, il 
che prrsentrrà riirficoltò, esscodo il contralforlr lrapposlo 
olle due valli a8"ai alto, e dovrà lon<i un lunaci per 
trnYl'rsarlo: e di qu<'sto tunn('I ignoria111('1 assolutamente 
I~ lunghl·zza ed il costo. • 

Pa~sato questo contrarTurll', puossi sccnd<'rc in S<'J.;Uito 
da Fratta per la valle 1.h•I Tc\·crc vicino e sotto Pc ... 
rugi.1, e quindi riinontare quella valle in cui scorre il 
Clilunno ed il Topino, e in cui ha luogo il confluente 
drl Ca:1cio, e ritnontarc fino a Fuligno: puos:0i anche 
invrcr prendere la valle del Cascio, risalirlo fin qua11i 
alla sua eor;;ontc, o valicato un contrafforte che &In 
.-ull'alto tr.i il Cascio o il Topino, ridursi vicino allo 
sboero d..t tunnel di Fossato che è già cominciato. 

~la, oltre questa linea, 'ie ne possono e&H:rc altre; 
qnl•lla, pc·r rscmpio, che da Arezzo c.:>ntinuando per le 
pianure della Chiana venga a passare a po;1cnte dcl 
Trasimeno, r valicando un contraffarle oon nito che 
separa qucsl'altipiano dello Chiona dalla \'allo dcl Te­ 
vere, veng3 sotto Prrugia nri prf'St!i prrsrriui. 
\'i può 06~t:!ro un tcn.o progetto rhc, p:iss1ndo a )r4 

vante del Tr..-Rimeno, arrivi rgunlu1ente nrlla volle dcl 
Te~ere r. Ili. raggiunf..?3 al di sopra del luogo ove passa 
più virino sotto Perugi;1. 

Vede il 8onolo rhc, non indicando a quale dci pro­ 
getti toglia d;1ri'i la prt•rt•renz<J, si vota un"incoé?nita, ai 
vot:ino duC punti estre1ni, ma non si conosce qualti Jia 
nt•a si segua. 

Ora Jal s1·guiré più l'una che l'a'tra, il Senato vedr;\ 
qual grave difTeren1a vi rossa essere. Se ,·owte inraui 
il primo prog('tto, ,.j trovate sempre a traversan! valli 
e conlrnfTorti gcueraltnenlc B:.i:iai alli, pcrcl1~ molto tia 
cini alla catena centrale d.·gli Apennioi. 

Se tornale in giu verso la valle della Chiana, vi locca 

• 
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poi rimontare il Cascio, il quale deve ognora avere uoa 
pendenza ben forte, porchè anch'esso scende dalla ca­ 
lena centrale , e viene a rag!-;iungc•rc il Tevere in un 
punto. ove la eua alutudinc non ~ già molto più consi­ 
dcralule. C.usl ugualmente surcbbe se gi prendesse la 
valle del Topino che risale r ersn la ,,.t>tta dcll'Apennino ; 
ma o quest 1 mi si può osservare rliti già per questa 
valle deve org-rsi la strada. romana per andare da Fu­ 
ligno al colle o tr.rforo dcl Fossato. 

N1, doruando al Sconto, non essendo acceunato nes­ 
suno di qu· i punti per cui si passì , non l'Ola esso 
un'incognita che può variare? e votando quest'incc­ 
gnita, non vot.i esso anche un'incognita di sprse! 

O~a, domando io, è egli prudente di votare una ga:- Senatore De Gorl, Relatore. Domando la parola. 
runua ~opr~ una so.nma che non ei COl!03ce, che può Prer.lt!ente. 113 I.i parola. 
essere mediocre, 101 che può diventate unchc onorrne I Senatore De Gorl, Rela!orc. L'onorevole Senatore 

Io credo clic non sia d i buon padre di ra·ni;;lia I'av- Pareto ha credulo ribaucre le ati.Sl'rtioni della relazione 
TCDlurnrsi in eirnili spose, tu:itJ più che rarilincnte può unicamcute per l'esempio addotto della concessione della 
a questo rimediarsi ordi-rmlo studi cho dopo pochi s!rada ferrato da ~ludane a Culo1 stipulata colla società 
IDl'Si ci mella1i.> in c.1go di t;i:i·JiCJi'C coi mag~ior co-. Vittorio t:manul·le co1ne quella che, u~ualmeote che 
gniiione di e:lusa. qucf!ta, mancava dcgH eludi tecnici, e dtJle perizie cco- 

Sa il Senato che \·i e JOO \":tri modi di <'Bl•guire le oomirhr. 
stroulo fcrr:ih!: uno è quPllo fon cui il Governo le fa Rt.•nderò ragione dcl prrrhè la rcl11zionc non conti<'ne 
esso att>sso f'ld a sue spr.se; J"aliro ~ la j:!:traniia di uo nitro rse1npio cbr. qtu.·slo preccdC'nte. 
prodotto prr chilo:nctri; l'altro la g:'lrJniia d'interesse Si è crl•duto non addorue altro, perchè &1p,1unto quella 
•oprn una ROn1ma dclrrminata; l'.~ltro inlìnc, il più lincn, e per la sua lunghezza, e per le eue difficoltà, 
sfavorevole di tutti, e che ò qor!lo eh:! ci si 1,ropl)nc, aveva nlcun chr. <li analogo, C'hc più si nvvicinavn, aeh· 
la garaniia eoprJ un:t som1n:i in1leh•rminata che può di- ht·n~ in proporzioni 1nolto m:iggiuri, a questa; ma esso 
p.cndere dalla 1naggiorc o minoro esallezza e scrupolo· non è 11 solo preceilcnte che puless~ ess("r drdollo a 
a1tà dl'lla compa;ni:1 co'lCC3:Ìonaria: ma, meno un &lilo conCorto di una coucrs::ionr, la quale.decrrtata per ra- 
escinpio, non ai d~ell·J q:1:lAi m1i gar~nzi3 per un:i @ioni d'ur~C'nia e d·utilil.3 sia st3ta stipulala pri1na cbo 
somma inco~nita co1ne od••sso. fo~rro noli gli studi tecnici, e le perizie ecooomichc. 

N1, si dice: per I.i Soci1-l\ \·iuorio Hinanuele avl•te \'o)lliO alluJP.rc a due atrade di n1inor conio; non 
g:irantilo una sonma i~cognila: al che risi:ondo, che di minor l'Onlo 11C"r la loro irnportan:ta co1un1crciale, rna 
P"r la della Società ah~iamo fallo male, e mollo male; per l•1 •pesa e p1•r In facilità del loro andamento; l'una 
giaccb~ cre~o che lo 8loto 000 oappia ncnuneno rhe si è qu1·lla lr• Anncq e Giue1·ro con allacc'amenlo p<>r 
cos:t. ba promC'sso, DQfl sappia dove ci rontluca qucata Sallanchc3. 
garnnzin. Si ·~~iun~ r.he p<>I Vinorio I::m.anucle IJ li Parlamento con l<pgc del 18:i1 e precisamente dr.I 
q11rstiono er.i determinata d.illa direzione d;ilJa# quale 4 giu~no approvò un a garanzia del 5 per 010 a cariro 
non RÌ po'.cv a grandrmente arustare ~ la nalura dcl tcr· : dt•lle provi ore interrFsalc sopra la 'Via (errata da co­ 
r4•no su cui scorr~va il traccial·> della straila clic va [ Blruirsi fra Annecr e Ginevra con dirnmaiione per Sni­ 
da ~101t1nc :i Ch:J!Ubéry non pcrtnl'lleva di deviare i laorhes: quando to.l lrgge fu votaui maoca\·ano gli studi 
molto oè d t una p"Jrte nè d.1ll'altra1 dovcodu:1i in ogni \ e le perizie. 
1nod., restare ocllJ valle d1~ll'Arc, invece che OC'l cu~ Essa venne •otala io t•·mpi pienameole norn1ali, rd 
prc:le~te ai può deviart' prr valli e rontrafTorti diversi in cui non ricorrcvooo quellu circoslanie d'urgenza, che 
secondo i prog1•tti dt•gli ia~\·gneri, t·d io nel ~enoto no posaonu militare a ravore del progetto di lt>gge ora in 
ho gi.l iodirali qnallro di qur•li poSdibili progclli che queotione. 
pur differenziano taoto fra loro. Ram1nentcr,j uo altro esempio piU rccent~, che (orse 

Credo dunque cbe in questa cirl'Oilanu oon sia pru· all'onore·1ole prropin:inte è aCuggito, aoii recentissimo, 
denle di arguire il m"todo tenuto colla Societé Vittorio poichè ai Lralla di pochi mesi or sono. 
F.manuelo, perocchè se in quella si è fallo male l'ad- Con legge dùgli 8 loglio 1860 rimaaero approvute 
durro un inconvcnirnle uon ~ ragione pt•r inrorrtre in tulle I~ condizioni e garantie, e per conseguenza 11nche 
un altro. qul'lla dcl 5 p. 010 sul capitale, che sarebbe risultalo 

Noi vediamo che adesso è invocato questo precedente spe•o per la coatru1ione drlle etrade lombarde e del- 
J>l'r farci entrare nella vio lal•le della garaniia di aomme l'Italia centrale. 
inc1•rle. Ora per t.1lun11 dello r3mificaz.ioni dj quC"sta gran rt-te 

Se noi diamo questo St'<ondo esempio, non earà piil delle r, rrovic Lo1nbnrde, quando fu •otala la kgge 8 

• 8 

B•1ll:inl•> un prer.rdr.ntr, ma sardnno due o tre che sa­ 
r:inuo iorocati per il srguito, rd il ~cnato vede dovo 
riò ci possa condurre. 

Spero dunque, che il Senato vorrà divi~ere la mio 
con,·inziouc, cLe l'ioè aia con\·cnientc di sospendC're 
questa lrg:;c, ed invitare il Governo a fare dapprima 
st~di pPr la prosecuzione di quesla elraàa, e 'tnirri a 

1 chicrlrrc poi la conres:-ione e gnranzia, quando sarremo 
su quaH svmn1e dovr<"mo dare questa g.1ranzia. Epperciò 
n1i ri.;ervo nl•ll';1nd.1mento dt·lla discussione di proporre 
un ordine del giorno che te11da a raggiungere questo 
scopo. · 
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lu~lio I SGO, mancavano gli studi tecuìci e le perizie 
economiche, 

Ho voluto ricontare questi due precedenti per mo .. 
strare che non era per uu rJtto solo che ltt maµgiorauza 
dl·ll"ur;i(·io r.1•111r.1lc t•rn tliscrs:l nella conclusioue che ha 
avuto l'onore di sultopurre al Senato, 
Seuutcre Dl Revel. Domando IJ parola, 
}'residente. Ila (;1<·olt•\ di J>•rl.1r.,. 
Scnature Dl Revel. Come il Senato 11:-i p.unto scor­ 

ç1·re d.tlfa relazione, l'ufflcio rrnlrnle cl1inn1;1tO i\ dare 
il SUO parere Sopra questa Jcr;gc, Iu Ioutauo dall'essere 
unanime, 

I 
I 

I 
I 

vole Senatore farina r&..:en1!0 inr1·rino, non putt! pr1·n- I 
dere p:1rtn o tutta In disruss'cnc clic ebbe Juo;.:o nel ! 
seno d. U'uffi··io e r.011 può. inn-rveuire n questa; quindi li 
a me tocca il dis:1~gractt1\'0I<' ufficio di sosiem-r- la con­ 
elusione contraria a quella d1·ll:i n-hui-ne e sostenerla I 
al Cuf:pl"ll•• di un eompononre Ja Commlsaiute il qua'e­ 
e per la sua Insigne perizi.1 e P''r lo altre doti che or­ 
nano laut·J l'Jni1110 suo quanto il cuore. è sìcuramr-nte 
persona 3:->$Ji più ron1prh•111e che io non possa esserlo 
sorra quf's.la mun-ria, l' onort•,·olr St'n:11orc P;1h·ur-a1•n; 
tulla\i:J siC"ron10 non si trJtla in qn•·stit qut·s:io·1e di 
&ludi unir•1m1·11lf' h·rniri, r cf11· lt~ quC'alioni C'c-ono·t·iche, 
lt> q11e,.,1iÒni Oni.1n7.inrie ro'!teno aorhe e~!tere trallalf'~ io 
tni rJrÒ aoirno 9d t~p<\rre I~ C1:nsi1lcr:izioni pt•r le quali 
1ni lrcivo divi~o dalla rnat>giurnn1n rlc11'uf0rio. 

ln pr-1110 lno~o io rrcdo rht• la prima cnnrlizionr. che 
bb1ogna ~tu 1.ilirr, ~ rlu .. qui•f:la Jlr~da E-i;1 di una nalura 
ro~i ur:;t"n''\ rosi t'lrin,!!:t•ntt>, rosi irnpr<'sr io11il1ile a ~1•gr1t> 
che tti d1·l1lia p:i!lsar oltre a tullr q111·llc çuran7.i~. a tutte 
qu1·IJc, '1i!tp ·sizioni rl1e lutrlan" l'iull•rp~sc> d1-ll"Emrio r.hc 
è qtJt•llo dPi i·onlrihu1·nti. 

lo non di~roRo~ro l'l<'r nulla che qtH'$lil •lr.1da ;1!1hia 
un it1ll"rri;;st?, C'd un i111cr1·~se nnclte gr:ivf', e c:ipi~ro 
che ):i id<·a ili ron:.:iuO!h're l"Adriat ro cui M<•ditt•rruneo, 
da Anruna a Liloroo, Fiot un"hh~a che si ~re . .:rnt;t non 
solo sorridl•ute, 1na rlie r.1crii1 &<'O!'O in qu:into che <l"ht1a 
tss~rl' una lurc;ciltc di un comml'rcio olli\h:siinu Cra quei 
rtue 111a1 i. 

C·in tulro ciò io non posso dh·idcro lopinione rlie 
lftll"Sla sia tli un l n1•ccs3it;\ t'usl 1tlrin~rnh~ d.il d11,ere 
)ll$"-Qr1• oltrl! Il tulle le r11r10C lute(ari tJt·ll'tllllOlinistra- 
1iono pubhlira. 

So le pr •• ,·in1·e tosr .. 111e &.i trovas~ero nvrrc rtti di 
strnitr. nnir:uncnte nt>l luro coru·P.:1tric·o. e non avi•!ts-·ro 
1nr11i di ct,IJeg 1r5i coli~ allre rl'IÌ d"llalia, io sar1•i allora 
il prin10 a dare il 1nio av,·iso, perrl1~ lntle le province 
cl1e h:1nno alr;1th•, p11ssano ltov11re un 1111r1to di ron­ 
ginnzlunc rhe te u1t~tta in r..Ja7.io11e rol rin1nncn1c d"I- • 
tal1a; ma J:-a c·<Hi non 6ta in questi 11•n11i11i: io mi ap­ 
p•·llo a qnP.llo clte bu d1'.ltO pnc' anzi l"ùnOrl·\·ulc Sl'UD.· 
tvrc PJrl'lO. Vi sr,110 uhr~ straòo elle rru non mollo 
metteranno le reti dellt! province to!cane in rapporto 

La 1na~gioranz:l ru fOj;litni11 da 3 me:iibri, due oillri 
si lro,·ar11110 ro1nr.ornc IJ n1i11ornn·1.a. 

U110 di qurlli rhc tro\·a,·asi nella n1inor::in1a, l'onore· 
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alle a lire rcli d~lr ltali1 sa lro punti dive~i i quindi 
11er quanto r1';;tte1rila linteresse dl·llc pro,·iace toeC'.ane . . . ' 
10 non \'1•ggt.> qul'sla stnogi•nte 11ccl'~slfà1 pl•rrhè questa 
slr;1d.1 d.·LLa essere ratta seni:a le J1·Lile caulC'le. 

Ma nnn basta a mio giu1lizio l"ossrr,·a1ione rana d:.1- 
1' Ollllft•\'ùlt! ScnahJTO r.ircto, clic noi a11dia1110 in un11 
inc11g11i1a rb~pello al!a d,·)in1ita1ione della linea, riepcllo 
ali' enlil\ della "1'''53. • 

lo lrOYO una rondizionc mr·llo più sra,·o nel modo 
con cui q111•s1a ron,·enzio11c è presl'ntat:i. Si tralla di 
un' oper-Jzione di crcdi10, di ur1' operazione finanziaria 
rh1•, a 111!0 giu<lizin, è rnolto gr..1.,·osa per il Go,·eroo. 

Cornincio p~·r dire che non si sa a quanto asce111ti.'r:\ 
l:i spr·sa~ 

Il Fi~nor ~linistro chi" inlC'r,·eonc alle al'dulo dcll·ur· 
fleio C't'nlriilr. non p~1ll! prr.l"i.:::ire un:i. soTnma nl'mmrao 
11rr una certa t1ppr1issi1n.1zirJn1~1 pC'rchù questo dipen­ 
dl'r:. dalla li ne 1 t:he si !'C.!uirà, d1pendl'rà tja81i osta­ 
ç11li r.lic si lro,·cranno, dipender.\ dnl tnnnrl, dipender:\ 
in sogla11za. da n:olte r.0011izioni lulta\·ia inC"ogrJite; 
qniudi s11Uo questo rappurlo, 111rer1i:-:si1ua è la &'lmm:i. 
"a 11u Ho che è c1·rto. o Signori, Ei è cbc, qualunque 
fiÌ:t qnr.::t:i ,.0:111nri, noi la p:i.ghl•r1•1no due rulle, e mi 
spi ·go. Con11.! si conduC"e l"oprrazione finao7.iaria? 

I.a !IQrit·tà dl1llc lh·orncsi è autorizzala ed cn1ettcrc 
tante olihli:.i:azioni al 3 (ll'r 100 q11;1n1e sinno nccc8Saric 
p1·r rompi~rc H rapit.ile della costruticiOl~ dt"lla str:id:i, 
d"ll' ar!nun1rnto, dcl n1atcrittlt•, i11 Ju~lanu di tulio 
qu:inlo è nct'<'!'Sario per p:Jrla in r1rrci1io. 

Qut••Le •u• olililigazioni •ono ul 3 per 100, e a prima 
giunl:i. f1arc re.1lu1cnte che quando si lro,·a denaro al 
3 p<'r 100, qnl'sla sia una buona !lpccula1.ione. ~1011 o 
Signori, rhe cnsa Runa qu1·s1c obLlioazioni al 3 per 100? 
Sl·llO 0Llili:;aiio11i 1.er cui p:1;.;hf'rl·lc è tC'ro il 3 rcr tOO, 
01:1 non s.a1•rte qllnl son11nn vi si duri p1~r un lJlc in­ 
ler1·s:;l'. Le uLLlig:izioni auu:ili dt·llc rl•rru,·ic Jivorne~i, 
io crrdo di non andare l'rrato, diccnlio rhe erano quo· 
latr. pnrhi giorni or snn·l a ragione <11·1 42 per 100, a 
-i2 e t (2, n1elli.11nul~ a &0, a1n1nf'UL11no thc rBBo val· 
gnno la OH·t:l d··I )uro ,·nlure 11orninal1•: in <illri t('rn1ini 
a1n1ncttinmo rhc m1·d;antP. 30 lire di rendita si olleu .. 
gctnu 5'JO lire di rapit;1lc. Or heuc, o Si;.:nori, che cosa 
vi obbligale a restituir• por que.;le 500 lire I Vi ohhli­ 
gate a r.·s1i1uirne tOOO! (ol:inlo pt·r il c:ipilale clic 
01tenrte in questo modo pug:Jle il 6 p1·r 100, gi.1crlià 
è c\·iJenle che a qnrslo mtid 1, pngaisi il 6 prr 100, 
d ... l ca1iit;1lc re.ile clic i1npit>gatc. 

!la rirnnne che prr l'ohbli~o che vi assumete dell'e· 
11r.i~ionc a sorte, voi ri!ubnr::.er~lc H doppio di que.;ta 
101nma (Jluoime.JJto). r,,·jl11•ntnn1l'ote 1oi rirnbor3erele 
prr ogni ohbliguzivnP. al 3 pt·r tOO, 500 lire, n1entrc 
auo ne DVL'le &\'utc clic 2JO! Rvhlcntcincote voi pa­ 
gh< rdc il doppio! 

Io lo dico schiello, non p'li;so npprovare qut-sto si­ 
stem:i; e il pat•sc t:inlo meno l"apprùverà iu quanto rliC', 
se il dt?naro Ycoisse sommini:;trato dal Governo mede- 

• 
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strade comuni, e gi<iccivno in condizionl, dirl·i quasi, 
di una tl'rt:1 primitiva esistenz a, io non ricuserei il 
mio voto, perchè in essa scorgo la vera condizione dcl­ 
l'urgciu.r; n11 Iluche non ci troviamo io quesu condi­ 
rione, io non posso dare un rcto il quale iinpl•gncrà il 
Uuverao senza 11:1p1•rt per qual somma, e prr un teuipo 
rosl lungo. 

L'onorevole rvlatore dell'ufficio centrale, dit·e uclla 
sua relarione, elle queste non è un sistl'ma nuovo di 
concessione, addurendu l'esempio della Ierrovia Villo­ 
ri.J Emanuele attraverso la Saroia, lo couveugo con 
lui, che non è cosa nuova; dirò Eolo che per la ft~r­ 
ro' ia Vittorio Emanuele linteresse era dvl 4 i t ! e non 
1h·I G, o del 5 secoudo il calcolo cho ei la; ma qui 6 
direttumcnte iJ G, poichè il capitale maggioro, quello 
preveniente dullu oltL\ig11zioni, è guarcnuto ul 6, e se 
gli aaionisti per sulo Sù rulla azioni non sono gunrcn­ 
liii che al a p. Otu, 'lllt!~tiJ uou vuol dire che la massa 
maµ;.;iort dcl fondo uun !ia guarenntu oltre il 6. Itiior­ 
n-111110 all'esempio che ha posto innanai, io debbo però 
diclnarare, cbu non credo che quando una operaeicne 
è stata fatta in rondizioni sicuramente più politiche che 
econon1il·hl•, quale era quella dt·lla f1·rrt.i\ia V. E. t'Ssa 
lK ssa venir c:tala ad f.'Se1upio, ullortbè non 1'ha parit~ 
di con•l;zioni. 

Dcl ri:sto, per 111io specialo appagamento, dirò all'o• 
oore\·olc S('natoro preupinJnto, cho scdcntlo n~:ll'allro 
raint• d<~I Parla111C1nlo ho ricusalo il mio vnto a qul'ila 
lc;zgc, quintli, coerente a 1ne slt·sso, ricuso anche il 01io 
volo nll'allu:ile sch~1na di lL"ggo, in cui vetlo ancora 
condizioni mrno urg~uti di quello cbo eransi 11Tatl'iJtc 
~ll\1ltro. 

lo non bo sl'rranza di a\·cr con\inla la n1ogg.ioriinz3 
di qurslo niio m..,do di vedere, e l'ho tanto 111eno, io 
quanto clic aorg1•n1lo a parlare:, con1e bo dello, il mi~ 
onorc\·ulc collt•f!:a il scnillorc Puleocapa. rgli ba tanta 
eruùiziont?, tanl:a OH?8ilria nel trattare 6iffa.11e quisth.1n~ 
rl.ie CJ.• il1ncnte le mi..: consiJL•roiziuni Earilnno podte d;1 
h;1nl13. 

lu non Lo 't'ululo lrallcirc la quistionc Lecnica, nè la 
qubti\Jnc e1·unomica in g1~ni:re, poirhè vt·ggo uo'ulilita 
rL·alc, positiva, ~~ClrtliJlc a questa slraJa, 1na ht) 1'0• 
Iulo lralldre lu qut·stione dal lato lìnanziJrio, da1 lalo 
del'e co11dizioni in cui il pt1es" Tersa, e SùllO 11uttsto 
punto di Yisla la uiia opinione con può n1utarc. 

Senatore Paleocapa. llornanrlo la parola. 
Presidente. La parola è ul Scnalorc Paleocapa 
St•natoro Paleo.capa. Le oLbi"zil!ni rlie sono mosse 

cuutro il proo"tto che è sl<ito presentalo al Senato, ai 
fonJano (':k;e11zialmc11tc a· pra la non urgenza di dar 81!· 
guito ulla cunc<'ssiont:; e ai dice: non cre1lian10 che sia 
opportuno dar\·i seguito senza n1aggiorc n1alurità dl 
sludi, pl'fl'hè la conccs~ioOc ~ mollo gravosa per t'o· 
rario. 

Pare però che 1io ndl"opinione di lulli l'opporluoilà 
del progcllo ed il grondo ìnlcressc e bi•ogno delle Po­ 
pol:iiioni travt·r~alc di ved"r es<'guita la strada ferrala 

&i1na, sui for.Ji proprii a qnc\L\ stessa società, rgli 
contribuirclibc a~sJi mt'no. 

~ia1no alla vigilia lli coulrarro UL1 imprestito, guar· 
rlia!OO DI· cor:io 1lcll.i no~lril renJila: es~o è al 70, ad 
un iult·rc5:!C maµgiorc di·l O per 100. &la qui non 
3\'C'lc I' oLbligo di.!I ri:ubor:10 nl pari, non a\·ete quella 
(':;trazione clic, p:·r quaoto z1ia prulungata per un lungo 
lClll(•O, IUll3\'ia OJR è ml1R Vl'rO che tosto o lJrdi bi~ 
sognerà rin1l11>rsare il doppio di quanto si è ricc,·uto. 

IJuinili. sollo questo a~pell·.l, io non pos;o p1~r nulla 
appro\·are un si:;tcn1a di qut·sta. natura. li p1rse pui 
tanto meno l'approvC'rà nelle rirr.osl.lnze in cui Y<'r$ia1110. 
N1•i si:uno, dissi, allJ vi:;1Jia di contr.;rre un pr1·stito 
gra,·issinio: C}Ul':5la circostanza ha C\iJ1·ntc!lH'nle f.1110 
ril1i1S~arc il COr30 dl'i U,OStri roudi, l'J è in C}UC:tlO 1no­ 
mt•nto che noi .apria•no la via a (ur iinprr~titi gtJ:lrl·n· 
liti dal Governo ad un la$50 che e\·iJt·n~1~1nenlc ricst:irà 
più oneroso. Poichè se lo avclt· al 3 P<'r 100,ai·elc ud 
un tcn1po l'ao1mortizuizion€', e quin,li l'operazione è più 
gravo!'a che OJI 70 per 1110 S€'n1a il rimLorso dt·l ca1,i- 
1oll•. P1•rciò onrhe sollo quest'aspello,, io trovo l'opera­ 
zione p()CO con\·eniente. 

~li si dirA: non si tratta ora di erneltcre tulle qUl'Sle 
obl1ligazioni: rs5o \'C'rranno c1n1•s.c:e a niisura dei Li~ogni. 
f.i0 è \'ero. ~la intanto se ne du\'n\. cn1cllere On d'or;:a 
una m:u;~a piuttosto COO:iitlt!r«~volo. I.e ferrovie livornesi 
hnnn1> già ron1rath.1 roLbli:io di rimhor11::ire alla prece­ 
drntc società che 3\'Pva il tronro da Fir(•nzc a Pontas~ 
sievo )a "omnia per la quale ru COO\'enuta la cessione 
d<'I medesimo, e che da una con\'<'nzionc di cui non 
abhian10 :ancora cogniz;one urficial1•, 013 che ru prrSt~~ 
lata all'altro r.uno dcl Parla1ncnlo, rilr.va a L. 4,.t00,000. 
Inoltre D\'r!a I' onPre di rin1hor.\11re al Governo le &fH~~e 
che l•a fallo o •la far.cucio pl'I 1r·a110 eia .hrzzo a Pon· 
la~sicYc. lt:n lro qual po5~a e!1:H•re tal somn1a, rna sup­ 
pon~o che non sarà ~uari di.costa dulie iOO alle 800 
mila 1iro o un n1iliunc. ~i a~giung:i quc~ta ai 4 mihooi 
e nH·110, non C'he qurJla elio naturalmente le ft>rrovic 
livoro1 !-li do,-r;1nno pr<'nrl .. re a rnuluo, mt>diante l"emia-. 
&ione di altrelt:111te oLhli!!~r.ioni, pt.•r r.ontinuarr. i l:l\·ori, 
e si Vt>dr;i clic i111luLitabihnt•11te por.o n1eno di 10 a 12 
n:;iJiJni ,·cngono a n1e1tersi in rirrolazionC al 111orncnto 
15tesso i cui il Go,·erno fa appello alle borse dt'i c:iri· 
~listi o a qn~llc rlei rontriLurnti. Ep1,rrciò ancl1e sotto 
queslo rapporlo si ha un tlanno rrciproro nrll'incontrcJ 
di qut·stc dur. oprru7.ioni. 

Ilo d ·Ilo da prinripio, cho non lrova,·a nell'esecu­ 
zione di que:Jla slrada ferrata p~I moilo con cui è pro­ 
pù!tla, quell'assoluta rd l'i-trc:na 11rgr11za, che rirliil'de­ 
r~bht•si p1•r non trner conto ddl~ forino stnbililrj e ciò 
ho dello &1d krl(', p•>ich~ dichiaro, quanro a me, ch'io 
sarei di:ipO,.lo ad enlr•1rc in qu('~la \'ia, per q11a11tu ar· 
ri.!l'hiosa t•Jla St•n1Liri, ovo Ri prl•11ro1assl'ro condizioni 
l<'r:unente urgenti, o\·e non Eolo l'iutrresse economico 
e rom1nerci0Jll', ma l'interfssc pC'llitico lo richirdC'i5~ as­ 
soluta1ne'lle. Laddove si traili di m<'ttrre io relazione 
pro\·incc, le quali non hanno nà &trarle r(•rrare, nè 
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proposta, Se non che anche su riù il Senatore Pareto tronco è quello che· da Arr.zzo procede innanzi per 
ha mosso dubbi, credendo rhc per mettere in comuni- l' Lmbria con linea non ancora ben definita, pcrchè 
razione Ja Tos,·una e quindi lI'mbria (per cui la strada varie direzioni si pus.sono prcndcre : e non è ahro per 
pal\serPhL .. ) col porlo d'Ancona, &i pouebbc invece av· essa stabilite che queste due cose, cioè che essa dc\·c 
vis:-ire alla continuazione della linea che d.i Siena è. accennare ai pressi di Perugia. e che, traversata l'Lrn. 
credo, arrivata già ad Ai;in:i·Lunµa, od in quelle vici- lu!n, devo raggiungere 11· strada da Ancona a flon~a in 
name. Si è t;ià divisnto di prolungare questa strada '..un punto il più. r-onveniente pt'r passare poi il Colle di 
sino a °Chiusi, di dovo, ec;li dice, potrebbe l1nlrare nel- 

1 
Fossato e andare ad Ancona: quos'a lineu , ml piace 

l'Umbria, e dall l'mhria poi raggiungere, come è nostra ripeterlo, è diretta nd Ancona, non è dln-tta a noma, 
intenaiune, la str&it!J da Anrona a lìoma, dove invece sarà poi direuu quella cLe muove da 

Su questa speciale obblezione io f;.1rò presente al Se- Siena, 
03to che non n1i pan~ che ~li int"r"ssi della Jin(oa di Ora \'t·dian10 in che condizione è il primo dci deni 
Sif'oa siano qrH•lli r:ui n,·,·isa il SC'nalorc Pareto, Ali tronchi. 
pare che l.l linea di Si<•na prolun~andosi fluo a Cbiutii u~o è in contliziohe afT.1Uo (>Ct:Czionale per l'impor- 
aUbia c\iJcntcmcnte inh.'r<.>E~ di rssrre roi condotta ad t3.nz1l e p<'r urgcnr.a rispt·lto ;ili' intrrrsse gt•nerale, ed 
Orte, per quincli pror:urare una hrc\'C co1nnnir;u:ionc rra a quello spccial;ncnte di '1Utlit! popolazioni. 
j p:u.•si at1ravrr11ali ctalla strada strfsa e di altre p;irli l)uE'sla è una dt·llc priruc slradc che sien:;i mc~se in 
drlla ToAcana con Ron1a ; cio~ che rssa linea \·ada o carnµo qunndLJ i:;i trattò in hulia di rar Ccrro,·ie. 
etal.lilire la continuità dl·lla Tl'le tosr;1na con qu<'lla • Esia \·enne da lutlj rirono:;duta utilissio1a, e, per la 
parte dl·lla strada romana che ,·olgc \·rrso Ro1na. Toscana pLJi, 3c non la più. i1npur1ante, al111eno fra lt! 

Invece l'intend•rnc:nto d<~lle strade che \'i f!Ono pro· più. css(·nziuli, e t1J ciò ne è aJvenulo che ne ru fatta 
poste non è qnt·llo di ,·olg(•re- a Roma, ma t\ q1u·llo la cuncessione On da dieci anni (:1, 

di volgere ad Ancona, e certamC'ntc quantlo si proluughi Svl•nturt.ilaruente i ronccs.sionarii non si lroYarono in 
la 8trJda Ja Cbiusi ad Orte, qul'Sla non sarf'hlic la con· misur:i di adt'r11piere al luro oùLli'ghi, e decaddl'ro dalla 
veniente dirt·ziune per andare od Ancona; si potrt•hhe conrt·ssione. Si sos1itui un'allra ~Oril't:i, cd esi;a purr 
aollarc nrll't:u1liria anche pt·r cii 1-1, mn questo e altro dt'l'adde. Se ne so.;titni un1 lL•rza, e anrli'cssa rnancò. 
iuteudimeato, e1I a qursto int,·ndimenlo rrrdo rsscre fuori Finalml'nle si Tenne a roucliittdL•re un'ul1i111a conv1·n~ 
di dul1bio rhe sodtlisrt•ri n1ullo mr~liiJ la stra•la che zione, clic è qncll<l cho ,.i si pruponr di adottare, falla 
p:ii.ta Pl'r' rr1nbria partrndo da Arczio. culla surietà. che dicoao d<•lle &lradt? rcrr-Jte li\·ornl'!<iÌ. 

L' 01or~vole Senaturl! P;1rrto poi 1ntlil'a\'a un:i 1:erie lla iu questo rrattc1npo cht• ro:ta è nato? B &lato 
di linee Ji,·erlie che potrPhbero aoi)d~s~are ull'or acc<·n· ft1tto il tronco siuo a Pùnlas:;ic\·c, il quale, con1pito 
nntn inl~ntl), quindi dice, pri1na di a\·f'rc fatta l:t stella, co111c l•, si polre~bc aprin·, eppure non si apre; e per· 
pl'rt·hè toll'le indurci n rare questa coneessione! Ad· chè! PL·r man~anza di clii lo possa csrrcirc, e non vi 
ditate la miglior liuea, atal.lilite il valorr di quest:i lin<•a, ba che la Socictj li\·ornL>sc, elle ha un malcriale oh· 
ed UIJora \'Clii te a prf'.tCOl3rci UO prog1•tlO per rrtrne la Ùootlante,. che riò possa fJre. 
conccitsionc. LC! pop:Jlazioni han da luu~hi anni 't'eiloto priJccdcre 

lo f.1rò riOellC're che appunto la quantità delle linre nt;...;ai lentamente i la\'ori d•1 P1Juta3~ieve a llootc\'ar\:l1i,. 
che dice potersi aludiarf', n1i pare che aia una delle ra- e sos.pirano nncora che qnl'sta slri1da Ei apra, otl al~ 
gioni pr.r cui il miglior p:irtito sia di concrdere I.i rn.. n1fno che si con1piano i la\·ori p('r poterla ;,iprire. Poi 
cohà al Governo dl fare studi:ir Ll•Oc 'lual sia J.1. n1i· b1111 veduto studi;tre e risludiare la. str~da at·nza clic 
gliore e qu3rido la scelta è bt·ne concrl'tnta, dl•tf'rminar:1i sia~i 1n~i decisa la linea da ~luutc-\·archi nd ArC'it.o. 
allora soltaolo a rare la cooc<>Ssione. Altri1nrnti si \·er· lo cr<'do che la vC'ra ragione-, per r.ui non ai è po. 
rcbLe a parlare io Parlamento u11a serie di linee stu- luto conchiudere nulla, sia elio s\·cnluratarnenle per 
Jialc e si aprircbVe la discussione su tu Ila tale serie 11uL·i po,·cri flaesi qu.·lla strada è p~ssata da uun. n1ano 
di linre, e non 110 se si verrelJbe mai a c<1po di nulla i.lll'allra, e tutte quelle sorictà di cui bo supra parlalo 
con chiudere; prr\·hl! vi s.irthhc10 intCrt'3:-ii in lulla fr3 a1anrarono di rnc.tli. 
loro e vi potrt·lillcro es~ere buone f"Jttioai per le une e Or bene. andate a dire a qurlle populJtiooi, rhe 000 
prr le allrc linee. L'unico p:Jrtito risoluti\·o si è di porre vedono il 1no1ncnto clic si apra qurlla 11trada, che non 
coofid1'nm nf'I Ministero, os~ia. nt·i suoi r.onsi~li tt>cuici la. si può pt'r ora ccùrctl<'rc, chc J1i~ogucrà priina fore 
e lasciar che egli po~s:a scrglil'rc la linL'n migliore. aurora stutlii ouo\·i, rinnovare i già fatti, quiJJit.irc le 

Detta qualche co~a su quc5te due spl.'ciah ob1Jie2ioni ~pt"sr, e riò non solamcu1e p(•I tronco d1L Firenze ad 
mL>sse innanzi dall' onoreYole ::'rnatore Parrlo, io dirò, ArL•zzo, 01a anchl! da Art•zzo P"r i pressi di p,•rugia a 
quan10 all'inipurtanza ed anche alrurge1;za della linea, r~ggiungcre la rcrro\·ia roinana: ma si dirà che questa 
elle io lu ricooosco perrt·Uamentc qut>sli car3tteri. Farò neccssilA di fare nuo~i studi e di quid<lit:Jre le spee~ 
osscrv01re nel rispelto tecnico, che questa li11ca si com· uon S<Jrelibc p(•r tutta la. linea, lJasta alTrt!ttarla da Fi- 
pooe di due troocbi: il primo procede da FirL·nze per rcnze ad A1·L·zzo. · 
Pontassieve e per &lonte•·arcbi va ad Areno; I' ahro Ma • chi concederla? Alla Società sud,lclla, pcrch• 

,_ 
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non ne vcggo altra che possa trovar convenienza di us­ 
sumere questa strada. 

N1·lle condizioni attuali dcl credito, io lo dico trun­ 
C.'IOJentl', non so chi altri l'assumerebhe, 

Ma domando io, In. Società liv .ir.icsc n,g51111!Crl•IJ\Je essa 
questa t1.lra1I::>. quando non le sia assicurata la conccssicru­ 
anche d1 Areso per i prr:3,;j di P1~rngL1 a raggiungere 
la ferrovia rom.utu '! lo non lo credo, appunte p-nhè 
ocmrneno I.i stradi da Firenze ad Are~.iu, per quanto 
buone condizioni ella si abbia, potrà avere quello &\'i· 

luppo di movimento commerciale e pcrsonnle che può 
as pettarsenu quanrlo giunga a Fuligno, od in altro puuto 
vicino. 

In: .. ornrna io dico che non si otterrà di fare separa­ 
tame.ue la concessione da r\rl•zzo a Firenze a nessuna 
souictù , se n in alla l.ivoruese , ma elio questa stes-a 
socit•li non I'nssumercbbe se oon hl ne tosse assicurata 
la contiuuaxione. 

Quanto alla parte tecnica di cotesta continuazione :IK· 
giungerò che io Cf'rta1ncutn non ho polutO studiare il 
t-rrr-uo, ma e dalle generali lnformualoni che D(? ho, e 
da quanto ho potu:o raccogliere d;t tiri uomc du.l'urte 
che è stato incaricato di t':ia1uia;1rc qncll.1 linea. io non 
cr erlo che •la ,\r1•zi• pl!r i prl~i d1 l1eru;da 11 ra~giu11· 
g1•re a Fuli3no o in punto vicino Il strJ.<la ron1ana1 ci 
siano grJvissi·ne ddlicoha, anzi la credo per una delle 
Slra1le di ffi1)0lagna ddlC pilJ racili, 0 ;l}1JlC00 dL:llC 0011 

multo difficili, e q11indi ddlc non mvlio d11ipP11Jiose. 
Qaesto mi (4 crrll1:rc che anche il sistt•m:.i cconll1nico 

non po5H.l poi es:h!r~ cosi grilvc, cosi ro,·iuo:io pi.!r lu 
SlJIO. 

Ora osservc•rò che tie credes,;i1no che, a,·uti i pro· 
getti da Firl~ll7.I.! atl Ar1·i10 r.ompiuti, e~$i pol~B:'ero rap 
presPntarc così rnor1ui le sp('SO, o qu1•sr.i enur1nit l si 
tro,·:i~'.SC da Arctzo per Pcrugi.1 a Fuligno. che in \'i5:a 
di essa si foS$C inùotti o rt•:-ping1·rc la prupusla a~solu­ 
tunl~nh•, all"'ra dirci, asrclliJm.J p~r ,.,,d,·re se que~tl 
Vicenda si av,·eri. lla ifl noa credo che nessuno lcu1a 
questa viccntla. 

Sar;.\ un1 lioe'l di stra:lJ. di qu:ilcho iinpor1ani:11 di 
qnalcbc costo, 1na non ccnaml•nle ecc1·denLL' IJ pror>or# 
zionc, coll.1 utililli che vi si tro,·erù, non solo cull'tllilitiJ 
indiret~;,, ma ancora, credo, con l'utilità dircaa, per1:liè 
QUC.ilél lin1•a (errO\'Ìaria prDCUf,l la C'O'OUllil'.tlZiOne fra 
due porti, uno dl·I ~c.Jilt•rrJneo, e l';,1llro ddl'.-\1irialico, 
e la co:nunicaziune delruno e dell\ll1ro Cl1D pro,·:n~ 
popolali5si1nc, ch-ilis.;l1nc, e in cui l.i riccl.icz:t.J è no 
te vole. 

Queste sono le condizioni cs3rnziali pr.r aver un grJu 
movimento sopra una li11ea. ,.d io non Cfl'do chi.! h• 
strade iutt·rne di Tosrana ricsriranno tn;1i art a' err 
quc5lo not~\'vlr. movi1ncnto li11chè il 1 ... r~ s\·1lt111po i.Il 
di ruori non r,arà compiuto. 

~la si dice: avete gi 1 le rclazioai per f~rr..>\·ia dell'in­ 
trrno d~lla To5ra11a con Livorno. 

Qu~slo non b:ist.a, perchè il pJesc è lroppo lin1ita10; 
bisoi;;na eslen~...:rsi rH.1 in là. 

1 ,, 
~j 

Si dii·e anrora: a\·rcte prt'slo la co111unic:1z:ool! con 
Oo]o~na, q11ant.iJ SJril compiuta la ElrJJa CllC \'iC~e per 
Pi:<.l 11a a Lurca. 

È v1•r '~ r. q11ell1 n~:?iun~cr~ gi\ un vantaggio;~ 1na 
crrdu che si;\ lu11gi J.11 do\·t'r riusr.irc C06l \'3ilt 1g;.;ioia 
co.110 quella che vi viclll' lJro;>O:itil allu:il·UC'!llC, I 1 qu;ile 
lrav~rsa al di fuori de:t1 To:icana pal•si clic do1r.1nao 
un nJO\ inH .. •11to lnullo 1na:;giore, e che h.1ano uu Len 
rna='"giorc LisO,!OO Ili s1r;1d\! ferrate. clic non quL•I lrunr:o 
di Rlr,;de che p~rcvrrl' la vallt~ d\~l Rt>nO <lall.l cin1a 
degli Ap1!1\11i11i so1.ra Pistu!;i Gno a fivh•gna. 

h1 f:rcdu cl11~ nuche in questi.\ ,-j sarà uulL·vole mo# 
virnc·nto da f1llOIO a punto, rna non j;.,1r;1 per t:~sa av~ 
YiJlo il ,::ran 111ovi1111 nto ,]all'uno :.ill·;.1110 n1.tr1\ lertl1è 
qu:intunque roti•:,lJ. tiu<'a sia tli i)od1ito~i1110 p il cvrta, 
i11c 011lra d1 Ile dilTI1: lta nel p:1ssaC!oio dt·lla l' .. rrt·lta che 
c1·rtaa1Pntc a::gr.1\·ano <li gr.1n lun~a il l;a:blLo a.;s ti 
pili rhu nun e co:npcnsato da pochi chilo1nt'1ri nleuu. 

lo vc1IJ J111lqUP. nt•UJ .,rojlo~la f..:rru,-i;1 u11a pru~pl•l· 
tiva di gr;1ndc utilita. e a co11h·rm.1 ne lraiJS" 1"t·sL·n1pio 
da qUL•J che e S~ Ct dlllO lll'IJl! re i delle strade ft•frJl0 
s;inh: :tnL"he quando i;i sono rfìlt·se in Lo1nl.ar<lia. 

(Ju.1li sonu 11~ Ji1H'I! che danoo un 11rollvuu 1:ot(•vole 
rra ll!llC quelle ddl°lta\ia B~'lll'lllriooa\i! SeOZ;l e.•cllJ· 
dl"r11e nlrut1a? Sona le l1nco che r.11n10 caµo a Gt•novn, 
h1..·1H:he (jcno\·a n .. n S1hl.i:.i n.nror.i qu1-lla cun1unit'a7.io11e 
ron la S\J1.Zt•1n che, s1·co111to la nlia opini.•nc, n;.:git1n· 
g1:r~ f;TUO•!c111t·nle al m .vin11•n10 co1111nl·r1·ialc di t,;eno­ 
,.a, gr;.111di~si.11a111e11te a tullo il pae~c M;ilgraJo la or 
llctla ni<1ncJ11z 1, qn• stt! linel! (111teuòo d1 qaclll! ros· 
trulll! Il s11e.~e ddlu St;1lu che non l'\ilnpp-1110 piU di 
2ì0 1:b;lu.nt>lri circa, percht! J.ull" le alfrc 1h·lle 11otieho 
pro' i.1cr. rbalpi11f" (urou..> 's •guite d.i Socic·là cvn etg­ 
i;ra\·io <leill! L,l"aii1;-1 e ro.1 Ol:SSJnu U1~1ll1 ~lat ·) quesle 
linl•f', ùico, t'SS"oth) luro ap1·rl•1 il cJ1nj10 ùcl!a L -111- 
b;1rdia e 1ltll'Eru'.Jia, su1.u h~ so\1! rl1t• d0en11 r.1~;,;u;1glia 
l;1u11·111e 48 11.ilJ lire al rh.lu1ue1ro di pro ~olli..1 l.Jru\lo. 

Le quali 1,s rnila lire al rh1lun.e:ro <l1 prodotto brullo 
ù •n:io un pruclolto nello di più clic l.1 1nctà, perch•' 11on 
c·è ùi !l(H's.a 1·!11• il i3 o 4-i per c•:ul 1, tippuntu p•·r l al· 
lezr.a del pto1!ullo Lrullo. E qur$.tu ~ro1l0Ho ne~to cii 2j 
o 2G udi.i lir..! ul cliil111nclrù isi l1a Sl'OZ3 ll·n1·r curalo 
del vanla~:;io thr. ha l•J SlJlo per t1010p<Jrlo dl'i f:l•ner, 
di -pri\".al1\'J, p1 rrltè n<·n si i> c;1lro~:110 nè il tra~lJOrto 
gr;1ndis~i.1:a d1 salo, ne •!ei taluccbi, uè 1l 11ier\itio dl::'ll:L. 
pt.;8l3, nè l.iuii ulu-i ulili i111li1-c1ti rhe Vt'Oi-!:ono ar1 ac­ 
tr1·sc~·rc la ricc:ht·:t1.a di qu1•1la strJd •;la qu.il 1irrhrz1.a 
lo ripcl•19 è d·1't·nd1·11tc d.11 far quelle h1u·1• cap"J ad un 
P·•flO, d;1ll·a,·c·r i11sh·n1e <>lh•nuto uno S\·ilnppo sull\­ 
de11h' conlt' qu• ll-1 d1 1 e relazioni 111.n sliJ.1111c11te CtiD 
tutto il Picml1ntl: 111a. ani.:111? 1·olla Lo111h~1r1li,1. 

(lu.·s!O a,·,i:"rriJ ;1nel.ic in Tosi·iJna; 111•' perrio non bl· 
.Rtl·rii punto la strJÙa <h·lia Purn·tta; Lisu~n1·r.1 eh<.' 'i i;i 
3~J.!iu11:.;a LL slrar\;1 or propu~a.1, che allra\·c-rs:i I.i (>ib 
hl'lla pro\·inl'ia dc:la Tu~ran;1, e lra,·C'rsa il b1·l pal·i;c 
<lcll'll111bri3, 1'3 a cc.n;:;iung,•rsi iu un punto opvortuuie­ 
shuo colla ferro\ ia Ja Aui.:ona a Ruma. 
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Mi si nssrrvrr.i : 
I\oi non ne fll'(;hiamo la importanra ; diciamo chr. 

non vi è urcenm. 
A mc pare di aver di-nostrare cho c'è anrhe urzcrua, 

in questo rapporto , clic se voi rifiutate qut-sta l111e i , 
tr.iditc Jc piu ln-llu speranze dn tanto tempo nudrirc 
cosi dalle pupulaeiuni to . «une rone d.i qu-ll» dull 'Um­ 
hr.a e pJrl:lll! ili C'S~C il r1iù d1)luruso St'U,if•>rla. 

r\vn è che io dica che p-r ciò si avesero a temere 
tumult! , elle il fio\·cruo a\ rebhe Iorzu di rr-primer-li o­ 
vunque succedessero, e che i.1 qn-lte nruviuce 00:1 uv­ 
Vt'rr 111:10 certamente, :ttll'~a la indole g••1tf'ro::a e L.1 ri­ 
vl! à d.·ll..! 'lJp ,11li J11i. MJ q 1~~:0 lu,1..:i d rll -ssere 1110- 

tivo di Irr loro prulunznr.r le pe rc di T.111lal ), Ol'(!'iindo 
l.1. coueessi me di una strada che hanno Y1·d11la tre o 
quntro \"olle avvi ila, e in p:ir:.c :tn1:h1! co1npi11t.1, n1a 
0011 1nai m;.>~s.t in e:;ercii10, è un ar~ornc11lo <li più pt.'r 
nfTrclt 1r~i ari rs·111liire C•;Si giusli vi.ili. 

Allro.Jnd~ io crt·ilo che vi :-li.1 i1nf)orlJn1a di &.Jllctilarc 
au.·ht' p~r t·i.1lcres.;c dirPlllJ d....JI er.1ri •. 

lo non v.1dJ ad c~a ninarll s ! s.JJJO hi•n fitto o tnal 
(Jlle. o p·ù o '""no gr.ivo:>.e 11~ rvncrs.;ioni a..:cord ile 
diii Gll\'l·rni di To~can:l alla ~odclÀ li\·01nl·se. in.i il 
(,1110 è che n··lle ro11di1.ioni allualj di qu1·st.l SocielJ. e 
cuJl"J:'SicUrJZÌOll~ CIJP. le \·enne rall:t, eS:'l ra COSl.tre oiJlo 
St;1lo la S'.Ja rete 8~)0 n1il.1 l;r~ ull'a11111.> per SJJd1sf-1r1: 
olJ t gar.1r.tia. 

Co ne puo iipcrar\! il Go\·r.rno di rrdia1cn;i da qur3lL> 
pc;o ! 
X J:t altri111":-iti c!t;? e ;tcn.fc1d·• I t r\'tP., pf'rd1t'! l'tHh·n· 

sio1c rt,·Jl.1 reti\ a1:1·re1rcr.i il pr1.1d.1ll•> in un rapporlo 
mollo 1nJ..;o:;h1rc di q·11·lhJ i11 cui rrl·srono le flpcst? e 
q1.1iu•li 11 g.1ra·1z'n per le nU.)\'C li·H·r. 

Dic > q•h·S!) l•··r ... ·lit! O:ì:i('r\·o clic l.1 ·ronceJoOsiunc non t~ 

una C1tD1'('S.~i~1nc s ·p 1r;ita, si r.1. q1:e.ta co1h·c·s:;.ionc ad 
una 8or.i1•ta clic fin Il! gli i11tPr1:.-1 ... i d,·Jl.1 nuuv:1 lifl(•a 
run qu1·Jli J1·llc nnlidJL', r lu rip:·lo è n1io intirno coD· 
vincirnl~1HI) che il &ol 1 ffi',)dJ e sicur.1 <li ~1dlc•i;1r·· l'1·r~· 
rio 1lal s:id h·ttu a·.:;.;r.1\i 1 d ·ri\·an1e d dl.1 g.1ranziJ ll(•n 

sola1nc11te, 111:& anche in prL>;.:r1~::~0 di tv 11po di ri.iY1'rsi 
tlaµli toli:Jr:ii falli è Qlltliu d' ;tt't"ft"St"C'IC j) IDO\'illlt'lltU 
aul:a g1•111•r.ilit;.\ d1.·ll.1 rete lh·ornl'"C; e clic 3 qu1·sto 
lìrit? 11011 \'i sar~ rro\·,·tt li·n~·nhl al··uuo nl) di arl(! nt! 
di n1n1ni11i:;iraz:L>nr, chi• rra•;.di.., \'Jl_:.!a dl'll'<•pC'rlura tl.·lla 
slr,ula r.lle ,.i 'L.~nu ,pr.•po•ta p('r oa11ini;1rt? i trafli, i in· 
terni lii una rosi YJ:o1tJ zou:i di b1·i pu·si, e p··r l'0111- 
picre iusit~in • I t C1.•:11u11i(~.1zi 10t! dci po:-ti t.li L1\·ur110 e 
<li Anc,Jn:1 tra l.Jro ~ roi PJ!'si ntcdc:ii111i. 

flirO"OSCO 13 SJ'ii1•7.Z:l deMt• O:':;,•r\·azin:1i r<111e tJ;::ilJ'onO· 
rcroli..! 1nio t·ollt·g.1 Oi Ilt•r('l ri.:p1·uo <ill.t ~1·a,·it\ (h·lla 
t'onct·s.:ioJne a l'11i si :;0!1har1·a l'l·r.1ril); io c1L·tlo ~.1t·rò clu• 
ai pc.is-fa rare uu'ossL·r,·a1.i1..1De a ciò che h.i dello. Ei;li 
h;t d('l!O: 

\'oi pren·letc dc•nar, al 3 prr C'l'O!Q npp:irenlrrr,ente, 
n1a e!Te11iq1111c·nte anche suppont·nc!o tLe \'t•nrliatc al 
t;i~siJ dt·I i.O per t't-nto I~ luslrc uhLligaiioui, \"t01tc a 
p.osaro il 6 per cen10 e lo g.1ra11Li1c. 

Sta Lirne, è \·rro ; 1nn i'.> dicB rhc nelle conrlizioni 
nlt11:11i d,·I rredi10 1100 è ~p('r.1hilr di ott<•n,•re palli ini· 
f:li•;ri dcl O p. 010. l)ua:1to poi illla Cur1n1 dl·lla emis· 
sione cit·llc t.Jl>iili;_!a1inni, ,·io<• p<'r C'Si::l•r r.1ua nl 3 per 
Cl'1rlo fopr;i ti11.ti 1lcl 5 p. 010 nnroinnli, i quali p<'rù 
qn:·nJo si \i.·ne all"es:inzioue hisor:aer:\ p1garli per in. 
li·;.::ro, rioè \·enduti a jtl l1i!l'.1!-!nerJ cslÌO;!tH.'rli per 100, 
i•) rr,·do clh~ lii:;o;::.na os;;er,·ar1• cnrnc si fat·cia tOdl-st1 
t'~ti:1r.iunl' p~r 'edere $C 1·.!f:(!ril\ il> <l1'1IO ~lato sia \·er•I • 
111"11tc ldc qlw.lc si \'or1('~1he farlo app;irire. 

Cnnn~ !iii ra C'llC'SIO. r~.inz:o11t·? Qu11st:i j>~tinzione <'Si;;·~ 
rh:· $i tllll/ll'Oli l"i11t1·r1·~so Cc·l G pt•r 100 cii quanto r 
n1·r1•fi;·1rio p<•r rc:-tituirc il r;1pi1ale in 101) anni; ora, 
~i3n1,:i .. ::e rhi cun1pra le 0!1!Jl:ga::iuni ;11 5 pt·r 010 e 
sa di dll\'(•r t·s . .;rr1• ri111bor~:11.1 ili IOU fos.;c pe::rò ot>!11ir-:ato 
;1d a.•p:·l!arc il rin1hvrs' p1·r tuui quri rcnt'anni pt>r rui è 
fana J·1 Cunr1·::~i,Jnc>~ S·•JH'h~ di quo.1nlo si o:.-gra\·Crl•Ll>c 
l'i11ll·re~~e! Di 1·orhi rcurc:';n1i, rt rst~ di 4, O rcnlesi111i 
Jwr fOO lirl' di c.1pit;,d1!; rra il r;1Uo si è che J'e~tin­ 
z:one t>i fa ~urrP!'Si\·;111:cn!r. o_..:ni anno; o \·rra:r.t>nle a 
lil'l1·rr11i11a1i p~·rivdi~ rl1r n<1n !"<tprci ~in• ~n:ili, e in con­ 
SC!.!t:cuz:i l"e:.-1inzio1;e JnlicipJtt di- tH1a p.irtc di quPsle 
nz11111i :i11uJt•nla int·\·it.1hil1nc:dc qn(·sto t.:s~o, di rui bi­ 
so,::na l'rl'Sl't·rc I iuiert ~~e dl·ll~ azioni r·cr Olll·nerc in· 
sir;11c :ill:l 1 Lnuneroniunt~ d.·I c1p:t;:h•, J:1 rsliuziune <lei 
c;1p"t.de nlPtlc:tilllO; Ola r·C'rÒ Til>n Ci è 01il"3 poi IUlt:l 
qu··~ta difT1•r1·ntil; f!ircun1e è rC';.!OIJLa l'n;tr-.iziunr in 
n1r1t!o cl11• l'cst;nzionc dcILI 1n;..~sa Jlriucipale rada nt•gii 
uhiu11 :Jnni t.lc-lla Cùnrc,;slvnc e l'l:c pr11na si vadJno 

• <-sli11g11t·nrlo lt·n1:11n1•1H(', io rrt•;lo elle ttllto al più. sar~ 
nPr•·SsJrio aun1c1il.1rc o cli 1t8 o di ltG l'interesse dcl 
6 per ct·nhL 

Du:1que tu Ila la rl:JT,·rcnza che < si:ìtc fra un c~pilah.• 
pr1·,:o ;ul iu1prcstilo 111 () p1·r V10 s1·nz3 C'::tioiiune e 
1111cl:o prt':-o ad i1npn.·s1ito :ti G p. 01U coa l'Sliniionc 
Ucl C'JJJil.d<! n11111i11:.dc, auzitlJ:i dl'I L'apiL.Jc torraL•• che 
11on t'~ rii~ la n;eU iu a·nho i rasi, cun~islc in r.iò che 
n• l t1orr(1ndo c;iso ill\"{'rc lk·I G p. 010, con,crrcl1be pl· 
e are il 6 con d1 più uua CrJziunc · r.~~ai liicrula, piti o 
lll"TIO Jiircula ciot St'CùllÙO che si purtn. ad C'µoclJe iiiù 
o 1111·0·> h .. n1a1:e l.1. n1J~:o:a J1·llr. olit1lit!':1ziooi da ~a;tin~ 
g11t·:~1• Ed è a1·pt1nlo pt:r ri0 clH• q111'.:o'lo &isll•:ua I> gc­ 
n1·rJ).u(·11IC' ::t(l. tt:ito da tutte le St)cil·l;i n•<'clro costituite 
rhr. ndt·11111ion•l alle J,·ro i11q1rrae in gr.10 p.1rte f'.tJIIa 
e:ui~siu1te di ohld1;;azio11i. Froa cui La~lt·ra cilart> lo 
cs.·11111!0 1lclla :-;odet' dl·ll,~ strade rl·rrate cJ1·llJ Lo:ul1arJia 
e ddl {Ld;a n1t·<li;i eh(• f1 p 1rl! di uua sirs..~a prancle 
s1Jrit·1a '·hr ha anche le slr.ièe fl'rr;..tc dcl suJ dt·ll'Au­ 
s11:a e dc!I L'nglicria. 

Q1J··st3 so· ic1:\ ha l.'llH'!tso in p:1rlc e in p:1rte -ra r1nl't­ 
tc·111lv 1..ilil.li;;azioui fi110 al Ollin<'ro di t n1ilione (' 400 
uiilJ lin.• Ct.JI \OJ(or 11011ii11;1h.! di 500 al 3 010, nia ,·Ire \'t~U­ 
dull' il un dipr1·s:o:o :.r.l t:s~v di 2.)0, prucur •• no J"inlt•rfs&e 
dli G 010 e non è uopo lll'r l\·stioziua-.! l'he di un pie· 
cvl<J a:JHll'lllO su 11urslo l<.!S:;o. 

Z'ù cotie5ota socic1a ha. crt:duto di poter procurarsi 
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più convcni1~ntem~nte i capitali che le occorrevano che 
con questo sistema, 

Quindi anche nel rispeuo economico io trovo la con­ 
cessione nelle condizioni attuali dcl credito convenien­ 
tissima. Nè erodo che altra socirlà che quella delle li­ 
vornesi potrebbo assumerla a patti men gravi per I' e· 
rario. 

La livornese assumendola non migliora B'l)o· le sue 
condizloni antccendonti, ma migliora insieme anche di 
piu quelle dcli' erario che le ha prratata la g<.1ranzia, 
appunto pcrchè in roria di cotesta garanzia. mentre il 
5 010 alle azioni della socii Là auuale non rnanca , lo 
Stato deve rilonrìerte 800 mila lire annue; quindi mi 
sia permesso ripetere: In concessione che li vie o proposta 
non solo è ddl 1 !'iii alta u:il't.l per un essai vasto 
paese e p"r relazioni commerciali estesissime che sor­ 
gono dal c:,1llt·gare due porti aperti sui due mari che 
l.ugnan le CO:Jle orientali f d co-idemafi d' ltalia , ma 
oltre a questi vanl:J~gi grandissimi che turnano pur 
sempre anche ad utile indiretto dr.JJ3 fluama, io credo 
che vi si.i giusto motivo di sollecitare la eoncesslone 
medesima per rar cessare ol più presto il notevole ag­ 
gravio che nello stato attuale delle cose sopporta l'e­ 
rario. 

Senatore Pareto. Il Se nato non mi troverà, spero, 
temerario se io prendo ancora la puruln io senso op­ 
posto alla grave autorit~ del commcnriatore Pale rcapa ; 
ma prima di tulio la vrril~. 

Egli mi opponeva, che dicendo, cbe I.i strada sanese 
puossi congiung-re racilmrnte colla strada romana, Ia­ 
cessi òeiiare dal 11uo &cupo la strada ml1dt~:Ji1na. 

lo non diceva che da f.hiuP.i non ai dovt'&Se andare 
· oltre verso Roma, m:i dice,·a chi~ ai potev3 fare una 
dii am1zionc, la quale p<lsRando per il JJiano dcllJ Chiana 
e valiraod\) un )Jiccolissin10 conlrafforte sccndes:;e nel 
TeYt•re e risolis'e la pi•nnra o J.,rga \·alle poco dt'<'live 
io cui scorre il Clilonno fino a.I puntll io cui s' incon­ 
tras!e la strada da-l\01na ad Ancona cbc pas.53 vicino 
a Fuli~no. 

Ecco dunque clic io non facr.va contro gH intC'rrssi 
dC'll.l stn1da sanf'se, perchè la alr34la BJDt>òC polrrl>t.e 
avere ;OIC'fCèSC 3 rarr questa dcvi1.u.ione. 

Aggiungo che questa deviazione metteva l.i.,·orno in 
eomun•cazione culi" Adrialico per ml'7.IO di una strad.l 
più ~r.ve eh• qu1·lla di Arcuo. 
• Prcodcte la rarta: la linea Empoli Fireo .. , quelli 
Emrioli Chill5i Foligno, qut;lla Firenze Foligno per 
Ar11IZO dcscri,·ono un trian~olo onzi quasi un parallt>­ 

. logramma io cui credo rhe il h110 o i lati Foligno 
Chiusi f.1npoli si:ino Lcn poco div .. rsi .o forse 11iU brevi 
cht qut•llo E1npoli Firt>tn:e An·zzo Fuligno; onde io pen!'O 
chr quanto all'utili1à pl•I porto di Livoruo1 ella eJrt•Lbe 
forin pili di vanta~i;do che di d inno. · 

Quindi 6 che una delle prindp .• li ragioni addotte 
in f!lvore della ronc1-ssiunc viene Dli essere t1i111inata. 
L'altra asserzione poi, elio noi non vogli3mo c:he si 

facci' que.la alrada d1 Arcuo, noa è tsJILa, poichè si 

ili 

disse il contrario, lirnitandaci soltanto noi nd invitare 
il Go\·crno a rare prcli1ninarmente e!.u•guire gli studi 
orcessari, trovo1ndo che io qu<·sta cirroslaoza non è 
ncc<'ssurio di prl'cipitare le co~e. La società LivornC'se 
può aspl'llare 4 o 5 1nrsi roJIJ apPrnnr.a di aYcrc qut'stn 
ronreòSion<', ma rulla di[1·rcn1n cl1e in\'eC~ di dire rhe 
volert>mo un r:ipitale ignoto. votcren10 in,·ece l' inte·: 
re::so di un r.01111tale conosciuto e delc·rminato. 

lo rred..> che i C·1rpi <ll•libl'ranti dc\·uno abl1a.~tanza 
ri!'pellarsi. prr non d.1r carico al paf'itC di r.osa scùDO­ 
&tiuta. fiilrJendo in ra1npo I.i fl•rro.,,ia Vittorio Em:i­ 
OUl·lc dirò che io non 111.> punto n. qunr i11gt•nte somma 
essa am1noati e rl1i1·ilerò anzi ai n1iei colleghi. se SJDDO 
che Co:l:i cost.1 a\l\l ~tata; io non Jo poRso dire, mn io 
bo &f'ntito accennare chn co3t•l più u~sai di qu1·1lo clir. 
non !Ì rrede: for.se il Yiui:Hero patrà dirci che cosa 
co~ta allo Staio la fl·rro,·ia Viuorio Emmanurle; e se 
quella concessione ha dalo un r.osi cattivo risulwto pel 
tesoro nazionale, non geuia1nori per nmor del ciclo io 
un caso analogo, non @r:i .. ·i::.mo il parse di un carico 
CO!li enorme. 

Il S1•natore Palrocapa h3 dello che io ho inrlirato 
tante lince, P che perciò non s11r1~hhu il caso di farle 
1tudi:tre da una Comn1issione; ma io cito un esempiu 
in contrario. Quando si parlò ddla linco ~i Savona e 
del p.isso dcll'Api•nnino oll'occidcotc di Gcno,·a, lurono 
pN"~nlJli sette prog!•lli. li Governo rominciò ad pga .. 
minare le r.ost, notninò una Com1nissione che riferì p('r 
tutti questi progetti e fu dit·lro il riarcre di questo\ Corn­ 
missione che si dirrle io ulti1no 11 prt·f~renz:i :i. quelli! 
linea chr. pa3~a per Savona. 

~on ~ dunque cosa con\·(·Dicnte Il lasciare alla So· 
cictA a fare t.·sitoi la sr.c•ll:i dt·I progrtto, p<>rthè il PJr­ 
lamcnro deve atudiJrc quali sono le lin<'e per cui roa­ 
vieoe di p1ss:ire, e non il Jasriare tale scelta oll' arbi­ 
trio c!cl ~linislt•ru. Hiprto, quindi che io credo oon sia 
conveniente di udoltare suhit11 la convenzionr, e che 
invece ai Jl05Sl invitare il Golerno a rare gli studi op­ 
portuni a quc•sto rigu3rdo, e pr.Jntan1rnte il P .. rJa­ 
mrnto acC"or1t••rà allòra la concrssioat? della rcrrovia 
sulla base dl•lla jl:tranzii dcli-interesse di una eomma 
conosciutn, rppcrciò io proporrei al ~cnato il segucot~ 
ordine dl•I giorno. 

e Il Srnalo in,·itando il Gove:rno a far rlicguiro @li 
atudii p:·r la congiun7,ione drlìa slrada (errala Aretina, 
con quella da Roma ad Ancona, e ciò prr proporre in 
se~ilo una lt•;gc pl'r la con('PIJ5ioue di J~ua fcr1oçia. 
sulla b:isc della garanzia dcli io1ert>S11e JH~r la somm"' llssJ 
e delrrminata, che dJ queslf studii potrà ri3ult~r nercs­ 
saria al1;1 coslruzione della rnellcsiwa, passa nll"ordine 
dcl giorno •. 
Ministro del La.vari Pubblici. Domaodo la 

porolJ. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore DI Revel. Domonrlo la parola. 
Ministro del Lavori Pubbllc!. Se il Sonatore 
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Di Revel ha da rare nuove cbhiealoni, mi riservo a ri­ 
spondere dopo. 

Senatore Dl Bevel. Non abuserò dei momenti dcl 
Senato; roglio sole dire l'impressone che mi banno 
rauo le parole delle dall'onorevole Senatore Puleorapa. 

Egli h:i dimostrato la convenienza, la necessità dirò, di 
rare questa strada; ma quest'urgcnea estrema di farla 
OFSi plu che domani, non l'ha appoggiata che sulla Rpt?· 
r11nza che hanno quei pal'si di vedere questa strada ul­ 
timatn. 

In materia di sperarne, molti no hanno, ma non 
credo che così presto a'udempiano; del resto un tratto 
è fallo, un altro è io via lii costruzione. 

Io domando se per soddisfare allo giuste aspettazioni 
dci parsi che vedono un trauo di strada Ierrnta, non in 
esen-iaio, In societè livcrnese non potrebbe esercitare 
questo tratto, il quale, quand'anche non produca gran che, 
&ar.i sempre un vant;iggio per gli abituuti, e credo che 
ciò •i• più che •uffic1en1e. 

Tornerò ora sull'argomento r.he nella relazione è ac­ 
cennato in ordine ai precedenti su questa morena, 

Si è detto che alla socictt. Vittorio Emanuele si era 
conceduro una garamia ooo eguale n questa, perchè era 
solo del 4 11~ per cento sul capitale impicgato : senza 
questa g•r:rnzia dove s·andovaT 

lo veggo però che i termini del contratto portano una 
conduioue che, se è stata eseguita, almeno dava qualt:he 
speranza di nun tedero ecccdulo il Jimilc dcli• spesa 
pre,·e<lib1Jc. 

È dello quivi: • Le compie capitai qui fixer• d"unc 
• manièro déOoilive la somme sur laqul'llc doil porlcr. 
• la garnntic ri Ùti$SUs établie, sera arrèté et clos entre 
e le gouvernemcot rt In ro1np3gnie dans le dclai d'un 
e an •près l'uuvrrture dc In lvlalilé du réSt>au ,. 
.e Toutl·Cuis, qut·l que soil le coùt ri·el du chcn1in de 

e fer, celte 1om1ne ue pourra jan1ais dt'.-p:1s.scr J'c,·nlua· 
• lion préala~Jo d,•a dt'pcnsee !Jiles d'opn'e Ics plans et 
e Ire dcvi.i, C'l ù'aprl-a lt•s calculs dei autrl'& charg1"1, 
e de J'cnlr<'prisc qui Bt'ront préscntt•s au Gouvl•rn"n1~nt 
e dans le dr lai d'un an, 4 ti •ler de la sJnclion l~gisla­ 
c livc dc lii. pr~sente rooce..:;...;ion >. 

Senatore Paleocapa.. Domando la parola. 
Scnalore Di Revel. Dunque 'Vrggo clic (Jtll'SIÌ ter­ 

mini sono prerisi, cioò fra un onno dalla dala dr.Ila 
concessione la Soc"ielc\ dovc"n prcseutare i pi:.ini, e che 
poi q•talunque r(lsse In eprsa, quC'sta non pote\·a ecre­ 
dcro i ralt'oli risullanli da quci;ti. 

Se ci rosee una condizione di QU"5la niltura nell'at­ 
tuale concessione, dirL·i rbe quanlo meno aLbic.in10 un 

. argon1colo un da:o che uon eccedt·rà una dl·terrninata 
10111n1:i; ma fioc-hè non alibia1no niente~ nnchè audia1no 
&Bsoluta1nentc al13 cicra, eJ 1ndren10 ad un' incogoila 
1ia per la direzione, sic1. principalu1cnte per la SJWSa, io 
per Terilà non pos:;o annuire aJ un conlratto ailTauo. 

Risrctto pùi all'obiezione che ronorcvole preopinanlc 
ha volulo contraddire usert>ndo cioè, che 6ia solantC'ote 
in aslrallo, cbe il rimbono •i la doppio della somma 
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cho gj è sprsa, dirò che p(>r esi:ere I' 01nmorlizzaziooe 
rctrotr.itla, os.;ia ri~artila in un luugo pC'riotlo di anni 
0011 c1·ssa di e.;.servi duplicazione Ji rapita le, poirbi\ 
gt:.irà che una parte dei portatori as.pctterà 30, 40 0 
CorsJ 90 ano i prima di ce,erc ri1nLorsata, n1a int:.into 
colui, che, dal n1on1entc.. elle il GovL·roo incomincia J°Jm-. 
morfz~11iooe, rircvc r i111pùrlo dl·lla sua olil1lir;azionc 
tratta a sor1c1 1·iccve liTt:lli\,.an1co1e il doppio dl'IIJ touuna 
cbe ha pagala. 
Ripelo dunque che dal loto ddl'inleres;e, dal !alo del 

l'ulih•, crcJo qut·stnstrada ronvenicnle, necessaria, e che 
p11rciò non la respingo in principio, domando Eolo che 
iii Pari 1111C'nlo si dia il mC'zzo di su pere, do,·e va e che 
roaa gli Bi chit·de. 

Ci\> n<•i non sappiarno, nH lo p09sia1no sapere i dab .. 
Liamo rimanere Dl'li'iuc~rtt·zza, e n<:ll'incertt•zza io non 
ca1nnii110. voglio carn111inare s.oprn una str;idn sicur:1. 
Presidente. Il ~enaloro. P•l"ocap• bo la parola. 
Senalore Paleocapa. Ilo doma11da•.o la paro!• per 

far~ un'os3er\·aziono su quanto acrenna\'a il mio collega 
ed a1nico, l'ouorcvule Stnnt· re Di nc,·el. 

E;;li dir.e, che non è uguale la condizione dt;llo con· 
Cl't!sion• della ferrol'io di Sa,oia, perdi/I là vi era l'ob­ 
Lligo di non 'llhrt·passare la S<JIUma slaL:Ji1a prealable· 
m111t; ma qursto préulablt1nent si riferisce all'cpora in 
cui sarcLLc f:.itla Jn li11uidaziont•, non \lll'epoca in cui si 
fuce,,.a lc1 conc('ssiooe. 

Senatoro DI Revel. Do1n:u1do scusa. 
Sen itore Paleocapa. A qul•ll'C'poca non ,.j t rano 

etu•1i fJtli; Bi uhLlig:n·a pr.rò la So1.:ict."1 a farli; quando 
il ParlJ1ocnto CJCe\·a la. coocessi11oe la. foccvil vern­ 
n1ente nelle slrsse conJizioni dell'atluale, p1•roccbè noo 
11ape\·a che cosa ll\'rt'libe in1porwlo la slrJda: aula­ 
mt•nte \'enno prL•scriuo, che !ii f.ic1·1:-1e ua prog('llO dt1- 
0ni1i,·o, os:i.ia m<'glio, elle si r.<JILolasse la spt·sa che 
elft•lti\·a1ul'ntl.' eart·Lln•si impu•,.;alo all·t'Sefu~iùne e che di 
quc&la spcaa si d1·sse un anteci(1alo dt1Jis, un antici­ 
pato conl., entro un auno. 

Lo •i li11ui~al'a pJi al compin1enlo della rPte, e non 
potr,·asi sorpa~sarc quella it0n1m:i cho aareLhe stata 
1la!Jilita prtal·Jbltmtul, cioè nel progrtto, non .,Jrrpoca 
dt•llJ concrs:;ione. Qut·sta è sl:ita falla &enzR conoscere 
iiunto quale ro!'se il ca,iilala ocrorrrnlc. 

Dunque le circostanze 1000 le stc:15e : una difft·fi'llta 
potreLhc dirsi esaer\·i, pt•rt:bò là era prescrilto un tcr~ 
mine per prc.:tl'lllare qu~·ato cooto, n1t!l1tre qui pnrrebbe 
nnn ne fosse pr<'scrillo ;lcuoo. Ma, siccome è in Ca­ 
colul dcl GovPr110 d'imporlo alla Soriola , e di dirle : 
voglio che mi diJte un ronlo dt•ntro un anno i e sic· 
conte anzi è prescritta la presentazione dci rrogelli in 
un tt•rininc mollo piU brc"c di un unno , roei è i1n· 
plil'itamenle prrscrillo che in questo pii1 breve termine 
si<1no ancbe prt·scntali gli clenu•nli dcl cuuto, perchò 
quando si dir.e : prt•senlJlPmi un progctlo, s'inh•nde 
non l• sola parie dcll"arle, ma anche la parie econo· 
mica. 

Dunque in lai modo il Parlamrnlo lori ora quello 
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che è stati) fallo anche per la strada di Savoia, cioè, 
conccrlerà senza conoscere l'importo della strcda, pre­ 
srri\·e:1do solo si presentino le periaie, non a lui mede­ 
simo, ma al Ilovorno. 

Farò un cenno anche su quello che dirrva l'onore­ 
yole Pareto, ri11•cllo all'avere la Camera dei D1·putuli 
domandalo che prima d1·\la concessione f0sr.r1ti falli 
studii per so-glivre la n1i~liorc 1r.i le 11111lte lin-e che 
si proponc\'ano, onde aprire una nuova cumunicuxione 
tra il Piemoute C'tl il mare. Lo pr1·p:"' di o-soe-are che 
iu quvl ceec non t-rn solcmenre q:.~.•livnc sul trarci.uo 
che doveva st>:;uirsi ~l'r congiuuacre due punti estremi 
determinati, eri questione ~nc:1u sulla 1L·clt;1 di uno 
dt>gli estre.ni t duppoichè rh! vok-va r.1r capo n ~i1z:i, 
chi p1•r altra via ad On1•gUJ, clii a Sa\'CJOJ, a \'ol1ri, 
e clii perflnn a Chiavar], 

t: quindi e' ideate che er.1 allora n('c1·ss:irin J1't<'r111i· 
nare quale dovesse 1•ss1·re 13 sL•t·onda linea di co;1riun· 
rione dclliureruo del Pie.nonte eol muro. !\è pot•!V3 il 
Parlamente in mt·z~o a lauto divurlo di e:pinioni e di 
inlenti lasdar~ al Go,·eru() il d1·c·hh·re os~ul11lar11ento 
sulla 1t·clla, cliè t'ra Ucd,li-rt~ sull'intcrl'!I'~ 1?e11toralt! cli 
lULltJ il pJl'SC e l~eCiJ:lllPOtt~ J1·ll illll'r.l. f.i;;uria. • 

Nc:I c;1so etlualc CCJnrtt:lo l: nc1·rrlato cl1,_o la s!raila 
dt-e porlire da Fir<'111e e Jt•\'e o.nft1r+~ nd An•zzo. p.1~-. 
earc pei preani di PL·ruc;ia e r.11i.1di 1·t·r ~\-~ala cd An· 
coua. 

A 01e p.1rc r.hn lìss:ili qnt·sli pnnti 1•rincip:ili, 111>•1 
r1·~1i p·ù p1·tJpria·ner1lt! rlie u•10 stur1io ili dPlta;.:Ji, f:lll· 
dio C'lie deve lait1·i.ir.;i a:.:li u·11nini d'a1 ll•, e tlie n')n 
dc,·e i11tluirc raSl'U:tL.iln1l'n1e Aull1• d1·l;IJ1·r;11i··ni d I Par· 
l;;amenlo, non 1r.1lt1ndof'i tH dirfl'n'lìr.c enortni n1·ll.l 
~pt~-' che potr."1 i1n1,orlare la siradJ. 
• Fi11al.11c11te quanto nlr f':'h•r.di •Ol' 1l1ol c..·rl·di10, rip('l1J 
chu va l>eni~sirno che i J)ri111i rort·111.1:i rlh· 8~1ran110 
e.5trJlli rice\·erarino 11r1•sto 11 riinlx>rso r11·I 1lop11i~ rapi­ 
UllC', ma gli ulliwi tlitra11i lo ric1!\·era11no da qui a 
\00 ano i. E p1·r nd1·1nl'it•rn in t1I n1nll11 alr ··l•l li:.:., di 
C&linzionc ba1l;\ Un Vitr.Lili"si1no UUHH·U\() d;·Jl' i·11t:~(·.:>1't 
dcl 6 P· 010· E• si1•1·o'ne ha ui;s"r,·a10 pi·i I' 0·1o'n·Yolc 
Rctrl, che adeaso il ll1·l1il-> fhc incontr1·r 1 );J 3t 110 sar;·1 
:ti 70 o poco pili d~I iO, quindi i111porh·rl bc.n piil 
dl·I G p. Olo, rioè Lci1 ptù di qu:;nto b1sognJ a;,!gi1111,:-e1 t 
::al 6 p1·r C'<'nto n('lla cn11c1 s.o;i:o11e di cui si 1r.:tla p.·r faru 
111 e:'li11zionc dcli•• ol1l,Ji;!Jl'.i•111i. ~ 
Ministro d~I Lavori Pu!Jblicl. :'\cll'altra Canuoro 

Jel P•1rlamenlo Tit'll' orr.a!!-ioue rhe c1is1:ut•'' a::ii q!lesta 
lt•p:!!e 1ni con't·cnue difendere tutto il si:<tc1na ndol!:llo 
ò.11 Go,·trno pC'r le mol1'.~ ronct'1'sioui di slr:uh~ f1·rrale 
che nella prcsentr. et·~sione ba prc•a1·ntat.1, :l\'\i ... ;ind~ al­ 
l"int<'r•·~ec dt•ll'l reale e pronta u11iticazio~1l! 1l' (t.ilia. lo 
sono Jil'lO cl1e il 1nio i111pr.gno r1in:111xi al .Sp11:il1• si·1 
rislr<'lt•) a r.onGui 0101!0 più 011in1sti : µ;irn1i l'lll! g1•111•· 
rnln1rn1e gli onorc..·,·oli rontr:iddil •ri d1 (l\lC'Slo ltro~c>llo 
i quali s&rS<•ro Il ro11lrt1slarlo nel sr.no dcllJ Co·nrui.~~ionn 
ed in quL•sla pul,blica utlunanza, uon ahLi:1no elc,·ato 
oppo~izioni contro il si~lcma in s~, rlJo anzi di buon 
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~raJo SCHIO di~posti :u] udutt:ire la Jr(.:"ge &cJo che rur­ 
f?~lll.a \'l!n;.;::a a ginstiflrarc la pro(.)O:.:l.i. Jcl lliui,;h.•ro e 
le J1·libl·ra1ioni del Par!JnlC'nlo. 

D:1 q111·st;1 auitudine che h.1n110 pres~ çli ouorevoli 
contr;u\dilti~ri n1i piace rl1·durr~ un lil·to augurio pPr le 
al;re IC'~:.;i che dopù tli qut'ila v1·rranno iu L1iiicussione 
al S:·naro. nna d1·ll·~ qu;ili i111por1anti:0sim:i, cun ,;rande 
ansiet~ aspellala d;iJ:e p~11olat.i•111i 1111·ridion:.ili, che ho 
'1\"Ult.1 l'11nf)r~ di prt•s··t1L.1re ii1 qne•la 1H1·~a ll.rnata. 

~1~ 00!1 c!u•, 1n•·11rr~ da un I.ilo 1.1 1ni:1 uii~8ionc è 
più. (J1·ilc. d:dl'.1ltro ~ o::.i<ai piil delic:llot. l1npt·rur.rliò o 
1ne r.011 .. ·i"nc rih;1lt1·rt! sullanio gh ur;:;on1enti che Fono 
stati l·lc\ati co:11ro J"ur;:e11T.a. contro l.i. con,·e11icnza di 
r.1r prc:UO qu•'Sla 1urada rerrJlit, COO\'C'lli~Ol3. I.i qu::alc 
m1·11tre i: qun...;i intuiti,·:). 11rr lo allre lilll'l', se.·on•lo di· 
coul} @li v11orcv11li contraddittori, nbl>i~ogna di di1no­ 
slr.17.Ì11nc p1·r q11L•1t:i. 

E a questa Ji1nos1ra1.iune i11 hcn V·1l~·nli~ri rarei ::a mrno 
Ji ~e,Tnire, ;1n1'.\J" p1•r 1.1 ~(H?rial~ con·liiiont! nella 
quall! pt•ri;ouaJint•OIC IOi lrO\'O, e l:inlo Vii.I volentieri DO 

# f1tro:"i a 1111:110 in qu11nto cht! n1i pare chu @li nr~urncnti 
d1:i1 l.l11urevulc llclulore e qut·l.i dt.:ll"onure\'vlc cd illustre 
$cuJton~ Pal~ocapa, d1·hln110 a\·1·r con,"inlo la n1a.:gio­ 
ra1u:;1 dvi Senato. Tuu:" ia n1i vLu.:e o's1·r\·arc r.on:e gli 
onorj•\·u:i conlrJd.!ill-.·ti al1t.ia110 ptirlJtO pri11rip:1ln1e:11e 
ddl' iutercssu d- llc p1uvith'e tu~1·noc. 1·d ::a U1t' pare che 
in -lll('3lo r~si nhliiaoo d11nc11ticalu qitt·lln proviocc le 
1pJ;·l1 p·u spP. iJl1nt•nte a~pt·lt.1110 da <jO(>lt.1 lint>a uaa 
\it;i cl1;.• r .• loro Q1•;.:ata da un GO\'t•rno il l)UJJe è scrnprc 
stato avv1·T'3{) 3.tl 1 gni g1·11~re di t"h·ilc pn•gn•sso. Son 
qut>sh~ li• p 1p·-la1Jo11i dt•ll' Uml>ria h~ qu.111 60Do ri1nas1e 
lino n•l o;:_:;i 1!b·isL· d 11 cun:tnn..io di tu Ilo il rt•F-10 d'Italia. 
E 411(' . .;tc p•1p111az1v11i Il' quali, ron1<:: 11. n osscrYa\'a l'ono­ 
r,·\oh.! ~c11;;h1r~ p;,J1•01:a1 a, h,111110 datl' L111tt1 pro,·c Jcl 
IJru :.ir11v1e p1·r I' ltJlia, lc q11:ili tanto e cot>ì lunga1n1·1}Jc 
Puffvr:-eru p1~r la trn1•01an7.J dt·~li &tranil'ri afit1ot:ld.1ti d;il 
Go\er.10 Po11t1llt·i,,, q1H·i::te popvl.1~io11i l•• qu;:li ,.,dc,·nno 
sur~erc I.i. sp1·ro111z:i di una sirada rcrr,Lla che le nvvi­ 
i.:iu 1ssl! ::a F1n•t1:(6 l'd ol 1nare, u1a thc a\·e\·ano quasi 
prc1 lt1s;l la ,.i.1 :ella spcrJt1rJ. l'h1? 11ucsla strad.1 ollre­ 
pa~~a~:-e gli onticl.i ronlini tra IJ Tuscana e lo St.ito 
Pu111i:ic·o. pcrd:è il Gov1·rno Pontiiìl·i.1 non n'\o·cva n1ai 
'tolul<l con~entirc 01111 riunionu tlt·lli.! strad~ fl·rrale ra .. 
u1a··e Cl1lle l•l~l·anc, flUt·st<' popuhuio ii f.e:nprc sorrelte 
d.dla ~r•er.101.a di ,.ctlt·r prl•sto st.Jddi:!r.1uo questo unti~ 
tlii~si1110 lor \·utò, appt>ua chlJt·ru la furluna d1 es.s<'r 
d.1I:e \'ilh•rlJst! 11os1rc tn1ppr. sollratlc al giof!O clc:ricale 
e ( 1·1lu slranil·ro, qu('iih• pupoL1z;uni le qu~ili l111nno preso 
tJnlo in11•re::!'t.! a qnt·sta 81rada, que:ll! p11polatiu11i sa­ 
rt•hli~·ro ir. ,·ii·tù tlèlla proposta 1h·ll·u111Jr1:\·ule Senatore 
P;.irC'IO, la quali~ 11cr huo11a. ~1·11tura non conituunn col 
lPnore J1 ll'onlii11· d':'l giurno chr ,.i 11rC1pt.Jneva1 e:irelJ­ 
bt•ro ne.o pure prl 1nun1e'lto, n1a q11n:oi p1:r se1nprc de· 
lust! in q11Psta l1iro sp1·rauz.i. l1nl'crocchò qnalora Ja 
strada di Sit•n:t fo:;~e <lin·th1:11e·1tt! d;i Chiusi ri,oh:1 a 
1''uligno. iù 0011 so (\·crcl1è in qu1·sta n1ateria è diflicil>! 
Ìlnprov\·i.;ariJ;, io nou so ,·erilrnentc se mrglio ai rng- 
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giungerC'libe lo scopo di riunire Livorno ad Ancona. Yi 
p1•r1nettJ anai d! 1luhitJr11e assai, i111pPr1Jrc·hè sebbene 
io non anbiu potuto esaminare questa '1r11posta, che Ii­ 
nora confesso non aveva udito Iore eta nessuno, e che 
mi "1 1-tiun1a nuovisvima, pnr 11011osta111c all'uni calrotì 
raccolti a memoria da che fu proounziato il discorso d1•l 
Senatore Pareto, Oli cundurrchberu a dubitarne grande­ 
mente. 

In ratti io O!'S~TiO che, prendendo Empoli quul punto 
di partenza, come è ben naturale, da Empoli a Chiusi 
corrono 1j3 chilometri, d.1 Empoli per Fuerue a Fulipno 
ve ne currcrrhlicro 21'2, sicchè eouvcrrebbe prrchè la 
strada fosse non più corta, 111a di eguale lunghvzzu a 
quella proposta, che la distanza fra Chiusi e Fuligno 
non oltreurss 18~1~ i 6J ch-louu-tri, 

In verua ooo conovo-ndo qu r- 11a linea, non potrvi dire 
se arr1•hl>e o 1111 questa lu11;d1t•17.a; mi pcrmcuo per 
altro di dubitarne gr.in.le ncnte, e sopr.uuuo poi di non 
crcdero o qurll.1 fa1·il t~ a cui accennnva il Senatore 
P.1rl't•• visto che dovrebbe travi rsare vallate alquanto ia 
ohli~110. e probahihnente dovrebbe incontrare dci con­ 
traITorti che ne difllcnlterebbero l'auivuaìone. 

Ma 111 di qu-sro non insisto, e soltanto rilf•ngo che 
la l11n;hrzia dovrebbe essere n1.1g~iorc. 

Iuoltre osserverò, che qua11rt·a~1cbe la lunghrzza fosse 
uguale, rnolto p(·~giod ~arPlil>t,ro le ror,diziuni th·IJ"e.:;er· 
cizio. La slr.1tl 1 d l Ernpoli a Chiusi è un n1iratulo di 
co:;tru7.ione e p.:-r le d!rlìcult:i che ha ct,,•.-uto superare 
e per rec:oon1nia colla q11JIC qtH'Sle d1flìcull."i 80110 st:llc 
\'iure, 111Prcè il i:;r;•·Hle in,.:f'gno di un iJILJdlrc sc•nc .... t::, il 
prorl':'Sore Pianiµiani, del qu.111.? pur truppa l'Italia ba 
dO\'Ul'l piangere rb11111alur;1 perdita,(' pur 110:! O:o:tantc è 
un r.1uo che qul'l:a stra·la è in t:tl condizi·111r di prn­ 
df'n1e e di cur,···1 che s·1r;1nnu nge,·ol1ncnte n1i;:l1uri sul!J 
li11ra che or:t noi vi prupo11iJ1no. 

&la se lo st·opo, che lH•n a r.1gionc il Srnatore Pa· 
reto vaghe~;.;ia, di ul>l>rc\iJre la lint•a tra Li\·orno cd 
A11ron;11 non llJrà a s:·nso 11ii..i raµginnto, un ahro ~ropo 
s.1rl'hl>e ragc;iunto da qul'"ta sua proposta, aropo il qua­ 
le i11 crrdo che l'onore\'Olc Scn.1tore Parl•to, il•iliano 
com'-', non ha Ct•rtarnrnte in mirJ, e qu .. sto scopo, 
diro meglio, Qlll-st'l'rTetto sart~bhn, o Si;;nori. di dc,·iaro 
la pro8l0r.ul.i1)lle dl·ll:i linea di Livorno e Firen!C d.11- 
l'J)la v;i)h! dl·lrArnn, dalla sua naturale dire1iont•, e 
quindi d<tllJ. valle dcl T~v1·ro n1·lla quale con tanca ra­ 
ciHtò. ai potr<'hhe pa~sart'; e cosi toµlil•re nou t:ulu pl·r 
arl1•ii80. n1a per se1nprc una strada pr>r questi~ tlue rt•r­ 
lili vallalt\ le qu.1li hacno ragguardevoli p11polazioni, 
che s~·ilupperan110 ct-rt:unrnte in un 1uodo sensibile Ja. 
rircht>ZlB nazion;1(t>; e rr-J queste p•·polJZioni \"i sono 
gli al1it.a11ti dcli' U:nhria, merite\·oli cb~ il nuo,·o Go­ 
•erno na7.ionale mostri loro quanto dilTl!risca d.JI Gu­ 
vcrno che finora dovt•lt<'rO f'uLire. 

Jn1,ltrc OllSt•r\·crò fOllltJ in r.1tlO di strade fl·rrate, O 
~ir;n..:.ri, non co11\'e11~a gt1ard<1re al prc:u..·ntr, rna r.on­ 
,·enga guartl<ire alr;a"venire, i111perucch~ l\·rTPllo di uno 
delibcraiione d~I Pilrlarncuto o di una risoluzione dcl 
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Governo non sia imn1e•Jiato, ma eia per sua natura 
lento, tanto p•·r r<igione th·llc dim1·01t~ dci lavori, quanto 
per la prudL·nza clilla quale v0gliono ('8Sl'ro raccolli i 
capitJh, speri.1hn1·nte nri tc1npi che corrono poco pro .. 
pizii al crrrlito pulililico. 

E a questo pr11posito 1ni pcrrnctto di osser\·are, come 
una \Olla che iJ Sl•nato sia con,ioto dL·lla necr11.Sità di 
non rit.1t1l.1re pii.I ollr~ non giit la costruzione ma la 
prusecuzioue di u11a linea già Ouita per una s~z.iuoe, e 
nl·lla qualt! i l.l\·ori auoo spinti n1olto innanzi per un'al· 
tra, qu;d0ra il Sl•o;Jto si persuada di questi), e si per­ 
suada dt:lla scon\·cnicnza som1ua che ,.i sarebbe ad alr 
lianllunarc dci lavuti elle sommano giò a 5 o 6 milioni, 
cd aLLandonarli pei un d.110 lt•Jnl-JO &ccondo l'orJiuc dcl 
giorno dcl St~naloro Pareto; io credo, o Signori~ che il 
Senato du,·r;i aul'ora audar pt•rauaso r.he non si po~rcLLe 
pru,·,·cd1•re a qut5lil nccrssita nH•glio di quello che vi 
proV\.t•d.i l'attulll,~ progetto d1 legge. 

E 01·1 dircut!cre que~to ptog1·tto1 o Signori, se per un 
lato, conH! dicevo poc'0111ti, sono trattl·nuto da uo eco~ 
ti•ut!nto di delicatez!a, dalrallro io n1i sento pur libero 
in qu·Juto che non si tralta di dih·ndtre uo 11rogclto 
al quale io ouuia arulo mono, ma ùi difendere un 
pro0cuo ddl'illuotrc e vcueralo mio culkga ed amico 
il cunle Crn1illo di Carnur, al quale mi pare di reo­ 
d\•re qu<J.si un om.1ggio, nel prcntlcre la p;trola in una 
or.:cas1one nella qut.1le appunto per la d1 .. 1icata mia po· 
e1iione mi aveva pro1nt•11So che esli etc:tso prcodcrrb!Je 
la diC1·sa dt·ll'Ol-Jera sua. 

V('nt•ndo dunque ai parlirulari, io noterò come duo 
priucipalin1•nle siano le ohl>ieziooi che si muovono 
co111r.., qu1·sto progcllo di ll'gge: dirl·llo di studi e di 
perizie. cauivo s1ste1na per raccoglit·re i capitali 

(Juanlo al d1CL·llo di stutli e di p1•rizie, 1cnza ap· 
po~giarini so\·t·rl'liiumcnle sui prel'edenti, sui quali lleo 
n ragione, secondo n1c, funùa,·u~i la 111~ggiora11zn d1 l· 
l'u11ido centrale, senza basarmi, dico, su quelli, ma 
fonda11tlorui sulle intriuscche condizioni dt:ll'opt·rn, io 
cn·do che va<lauo pl'r quanto &i può prC'scntali progelli 
cl1e a~Liano lo cunJ1zioni \'olute e dJll'onorcvole S1·na .. 
loro ne,·t·l e dall'onore\·ulc ~enatore Pt.1rcto, e qu••sto 
pt·r arnort! ,ailc istituzioni 11arh11nen1ari, ni dirilli del 
P<1rlamcnto ed alle bnone regole della puLLlica amuti­ 
nist1<1zione. 

St! si traila però dL·I vero e reale ìntC'resse dello Stato, 
io io yrritti, o Si;.inori, non sapn.·i vedere in quanto 
potesse runa dall'ahro sistema difft rire; iinµcroccliè io 
inll•ndo perfetla1nc111e cbe la dctcrrniuazione dl'Jla l'pC':;a 
sia utile, quanJo dalla cunosct•nza di qutlla epl'&a possa 
vt'nirc il criterio per giutlicure dl·lla convcnil·uza di rare 
o non rarc un'opera puULlica. • 

Ma qui, o Signori, si ritorncrr!1be nella prima quc .. 
stiuDP, sulla quale io sprro che eianai dill·guati tulli i 
dubLi. clic Ut·lla 1naggioranzii dt·I S~nalo polL·vano aTerc 
i11dolli gli eloqut·nli discor~i dl"gli onore,·uli miei con· 
traddittori. 

Dalo adunquu che l'opera nda falla, per ragioni po· 

1( 
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litiche, per ragioni economiche e commerciali, per ra­ 
gioni strategiche , delle quali ci ru dimostrata la necessità 
quando noì andammo colle nostre truppe nell'Umbria, 
e delle quali la neceasitè non cessò \'i1le le eonduioui 
di QUl'JIL! province situate prosentcmente agli estremi 
conflni presso i quali si stendono e truppe a noi poco 
propizie, e briganti i quali alterano e minacciano I'or­ 
dine pubblico. dato dico che questa necl's11ità esista, o 
Signori, io ritt>n~o ehe il Senato non si deciderebbe a 
fare O non (ara l'opera Rl'COOdO Che la spesa (0668 mag­ 
giore o minore. 
Ciò premesso, io intendo perfettamente che ai richieda 

la determiuazlone della spesa, e questa ben dimostrata, 
quando si tratta di dare un'opera io appalto, Vi e un 
fatto, ti è UD progetto di legge, che generalmente viene 
messo innanzi dai contradditori ai •isle1ni ora proposti 
dal Governo, cd è l'esempio della concessione della for­ 
rovia ligure falla con Ie~ge 2i ottobre 1860. 

Io in verità ho dato, come deputato, il mio voto Iavc­ 
revole a quello l•gge; ma non nego che nel deporre il 
mio toto nell'urna. io mi seetiva tremare la mano, irn­ 
perccchè là non si trattava di concessione, ma di appulto, 
cd io 'ed~\·a bene una 11prsa di 108 milioni circoscriua 
nella legge; ma quando ricorcavo gli clementi che ave­ 
vano servltu a determinare quella spesa, nulla trovavo 
che mi facesse certo che essa rosse la vera, giusta, e che 
rosse gtustificuta, 

E,I ora, o Signori, che, corno Yinislro dei pubblici la­ 
vori, mi incombe di vigilare all'esecuzione di quell'opera 
che cosa vcggo? V1•çgo QU<'Ble due cose: uoa Bl'zionc di 
quella strada In quale è subacecllata con un ribasso molto 
vistoso, cd un'altra senone piu difflcilo, nella quale tale 
~ la mancanza di studi, che, per !urne OJ?gi1 conviene 
perfino acldiveoire ad opere ahbastauza considerevoli solo 
perchè gl'ingegneri si pos;aoo lrasporlare là, do,·e dc· 
vono eseguire Te loro operazioni. 
Il Senato può inlcndere quali dovessero l'bSere sii 

clementi di qu<'llc prriiie, quund'oggi, solo pt>r con1in~ 
ciarc gli studi, bisogna rare dello opere preparatorie. 

Or Jx>ne qu:indo ei lralto. di :ipµalli, o Si~nori, l'@li 
è allora che bisogna avere le perizie, che ci facciano 
certi dt'lla giuslizia drlle somme, in1pcrorcllè il Governo 
si lrora di fronte ad ona di qu('etc due cvenlualitA; o 
l'errore 6 tale che gH acrollatari non ci tro\·ino il loro 
tornaconto, e ipecia.hneolc prf'sso di noi, do,·e i granJ1 
accollatari rorniti di a1upii capi1ali oou aULonJano, pro­ 
baùilmen:e r.1llirao110 e verranno a raccomandarsi alla 
equità rlt•l Governo; o l'errore è a carico dt-1 Governo, 
ed è allora e<ideole che il Governo sopporler• luno il 
p~o della leggierezza, con cui a\·rj io questa faccenda 
proceduto. 

Invece quando si lraua di ruocessiooi, o Signori, del 
genere di questa, allora il Go,·erno ba un controllo, 
una garanii:i, che per me è efficaciseima, l' interrsse 
cioè del concesaionariCI cho deve provvcdero i c:ipil:lli. 
lo non credo che geocr:ilmente per la sola spcr;1nza 

della garaniia governalifa si Tadano ad impiegare i 
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c;ipitali nel moJo in cui si i1npic ..:hcrt:Ll1rro colle con~ 
dizioni volule da questa conr.t>ssionc, r. se per avYentura 
polcssrro a ciò dctcriuinarsi semplici plrticolari, i quuli 
potl'A&r-ro fare assr.gnan1cnl•> &opra p:uadai;tni da fare 
nella e1nisdione dci lilt1li alla borsa, o coll'agiotaJ?gio 
CùlllC si dice, a riò rerta111cntc non J>DlreLOO drll'rn1i­ 
narsi una socict~, la quale è lrgahn('nle coilituita ed 
ha il suo credito pcrr'"ua1n\•nte stabilito, la cui a1nmi­ 
nistra1iooe è intit•r.1mPnte oo·ire\·ole e nel cui Consiglio 
ai.:dono varii Con!liglieri nominali dal Governo per lt 
111i~ulazioni falle lll'll'atto di conc~asione. 

Di più dirò cha I.t lrg~c provvrde ompiamonlc •l­ 
J'intere.~se dello S1ato quando dice che le spese dovranno 
es.Jerc dtlcrmiuale 1 &t>guito di perizia aplJrotal~ dal 
Governo; e qui n1i piare nutrire una speranza, rvrse 
un poco ar<lila, ma pur n1i pi:ice nutrirla, che forst 
l'onorevole Senatore Di Re\·el non sarà p;U tanto av\·erso 
a qut•sta legge, qunnlo lo era pri1na, dupochè rgli ha ' 
h·llo un :ardcoJo di') ca1 itolato dtlla rerrovia \"iUlJCÌO 
Em1:1nuele. 

A mc parrva cbc nel lr~grrc qu<•sl'arlicolo rgli los;e 
disposto a mostrargi meno r.ootr.Jrio a que.,ta leg~c, 
qualora una dii;posizione analoga a quellc1. avesse, ntll:i 
lcp:ge io esame, rinvenuto. 

Ora mi pormellerà il Senalo che io dia lellura dolio 
11rlicolo 2. dt·l progeuo in discusi;ione. 

Quesl'arlicolo dire : 
e L'ammontare lolale delle •pr•e di coslruiione di 

quo•la liuoa, del co•lo dcl molcriale moLile e d1 ogni 
ollra 11pC'sa or.corrl·nte ulla completa coslruiione della 
linea d:1 ~·irenze nll'incontro colle &lroade fl·rrate romane, 
come Ji111i1e ohre il quale non polrà in DCS.SUR caso ec· 
cedere il capitole conlempiJlo nell'ari. 9 della co1ll'eo­ 
iionr, lcrrà slallilito con Decr('lO Reale sui pro~rtti e 
sui pre\'t•ntivi da preEcnlarsi dalla Sorit·là, prinia di far 
luogo ad alcuna en1issione di ol1lilig:izioni •· 

Dunque qt.:anto alla determin.11ionc dt·I capitale mi 
pare che il Governo inll•rvcaga in questa dcll•rmina· 
1i0ne io qul'i più lalo modo che è possil>ile di dosi· 
derare. 

Ya noo hJ$l3. li GoYcrno inlrr,·icne, e interviene cr~ 
ftcac:cmt~nt<' io lutto qut·llo che th·oe alla emissione delle 
ohhligaiioni, i•nJM.>rocchè l'artirolo 3. dispone: 

< :\l'ilo stabilire le cpuchc, la quonlilà ed il soggio, 
nl quctlc ei faranno, a misura del bisogno, le ernissiorr 
delle oLl.Jligaziùni, di cui all'art. 9 dt·lla conveo1.ioui, 
s.1ranno dal Go,·erno ficgnule le norme opporlune ad 
ossicurare an1piamenle la puhLlica concorrenza •· 

Ora, o Sigoori, &C'arlalo il pericolo di euadafZDi eccesr. 
sivi sopra i };}\·ori, elimio:ito il pericolo di giuoclii di 
bona, qual'è il pericolo elle corre il Governo? 

Quale sarebbe la dirnrsilà del criterio do! Parlamculo 
nel voture quesl:i lt•gge, se aveitse solt'or.chio dello pc~ 
ride, o nel Totarla malgrado il direuo di periiie, e as­ 
scgn-1re oL·l tempo stc1:1so le condizioni, le norme per le 
quOJli qn~La sp<-1J dovrie l"Sieru dal polero es.ecuth·o, 
sollo la sua respoosai.Jililà determinala! 
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Am1ncsso come io ammisi in pnncrpro clic sia ri­ 
conosciuta l'urgenza e la neecsslu dell'opera, evidcn­ 
temente mi paro che nulla vi aia di diverso, lmperoc­ 
chè io sono certo che il Senato non vorrebbe convertirsi 
in certo iuodo in un Coaslglio tecnico che andasse od 
esaminare le vario c.mdìrioui delle perizie che hanno 
determinato l(li uomini dell'arte, e quelle autorità che 
sono messe dalla logge a dìsposuicne del Governo, che 
li banno determinati, diceva, ad arcngticre il pr1•1zo che 
venisse ne.la h·ggc invece che in un decreto reale 
inscritto. 
lo credo poi che la società abbia interesse grandis­ 

simo a spendere il meno possibile, e quindi che questa 
sia la garanzia I~ più •·ffic.icc che il Parlamento .. d il 
GovPr110 possano dt·11idcritrl'. 

In verità se i~ non credessi questo, se io non BiCSSÌ 
rl'de nell'avvenire di questa come dello altre imprese, 
per le quali il Mi11istero propone al Parlamento di as­ 
sumere ronere d'una sar;1n7.i1, io credo, Signori, che 
sarebbe da evitare questo sisu-rna, il quale non è buooo 
secondo mc se non quando lu gara uia sia io certo 
modo uo paracadute, pcrchi! vi Eia argomento per spe­ 
rare un utile maggiore. 

t)uando divenisse un semplice prestito, io credo che 
in quel caso non vi sarebbe nessuna ragione di adot­ 
tare questo sistema, e tulle le volte che questo sistema 
si adoua, è perchè si è rosi abusato del credito, ai (: 
cosl abusato di programn.ì nei quali ai è fallo pompa 
di Iavolose Imprese industri.r!i e epocinlmente di stru.te 
CcrrJte, che o;.:gi i capualisti non credono piil a queste 
promesse, e quand'anche credano allo uvvenire delle 
i1nprrse st~SJP. vogliono per lo meno assicurare un io­ 
ll•r1·1ee ragionevole al )oro denaro. 

Q11eSli1 ~ la 6lori11 delle Conct•ssioni <lclJc 1tr .. de rcr· 
rate, dalla quale aono nali i aislcrni dt'll& f;tlritnzia go­ 
tt·rn:Jtiva. Ora poi dirò rhe RP. mai vi ru caso nel qu;ilc 
questa garanzia <"onsisll·nle n(·ll" interesse dc' ccncl11sio­ 
oarii debb:i risultare efficacissim:i, secondo me quL>&lo 
ca•o è quello dr!la •ociet:ì d··lle livornesi. lmperocchè, 
come ben diceva il Senatore Petlcornpa, la sorietl dl·lle 
livornesi ha oµgi in es(~rciiio una linea di 200 chilo. 
metri circa di estrusione. 

QuC'Sta soric1à ha un·J sn1anco di rendita di cirra 
ROO mila lire; il che equivale a circa ·1000 lire il 
cliilomclro. 

Qu<"Sta soci(·tà ha ella t-:pcr:.n1za ci Ile noie sue linee 
di superare f)Uesto s1nanco di 800 mila lire e rag~iun­ 
gere il !rutto S'rantito dal Gov.,oo e superarlo T Se ci 
(u impr<'Sa ChC qursta. sprrDnta a\'t'S.'ie, t.>Jla è certa• 
nit·nte l'i1"Pprrsa dt·lle strade ferrate Livornesi eolo che 
li 8Vùlg:ino al!OrOO a Jei f)Ul'IJl! lince IU)le quali ha (atto 
e farà :J.i;srguarnento. La società delle livornesi ai com­ 
pone di 4 lioce che prinoa faccvaoo argomento di quattro 
CODCC:)Siuui. 
rna di qul'Slc da Firenze a Livoroo dava circa 30 

mib lire a chilometro d' introi10, e lt sue spese • .. endo 

1 l' .. 1 

cirl.!a dt·l 3G per 010, l'iutroilo oetto vcni,·a a poco meno 
che '20 oiila lire a chilometro. 

Que:;ta Socielà mercè l'intervento dal Governo toscano 
presieduto dal l'rt•siolcnte ottuale do·I Consiglio dei Mi­ 
nistri Barone fiicasuli si a~giunsc le altre tre linee Je 
quoli aveYaoo uno rendita lorda di 8 a 9 mila lire a 
chilometro, ed erano in condi1ioni cauivissime per opera 
di sodctà le quali avevano fatto p~a;imi affari. Coo 
l'unione sola di qul'slc linee due furono i vantaggi ot­ 
lC'nuti; uno ei ru di r.ire sparire due econci dci quali 
il St•nato non crederà pus;iLile che si sio dovulo la- 
1nt:ntarc la durala prr oltre dicci anni, cioè a dire la 
intC'rruzione di lioea su thtA punti; a }'ircoze dove le 
due s1a1ioni sebbene Ticinis3in1e nan avevano modo di 
roruuoicare fra loro; a Pisa dove un solo ponte sul­ 
l'Arno e:irchbe b;.istato a rar comunicare queste 'Jioee 
con grande vantaggio d··lle popolazioni e con mollo in­ 
cremento del loro traffico. L'altro .anlaggio fu quello 
che il Go,·erno, il quale garantiva su qul'Stc linee mC'no 
buone 11111 aomma piuttosta vistosa di circa 500 mila 
lire, somma la quale andava co1npll·tamcote perduta 
senza speranza di un rin1bùrso alvenirc, venne a di­ 
minuire quesl' onere col diminuire I' introilo netto della 
Società ccace38ionario dt•lla slrarla !errata da Firenze a 
Livorno, Il quale dal 6 per 010 cho aveva sopra i suoi 
rapilali si ri.lugsc per qualrhe anno 11 ftolo interesse 
dcl 5 per 010 garantilo d.tl Go,eroo; di più ottenne che 
quetile &lrade si str-nno ora ponendu 10 buone condi:doui, 
t.1nto che fra poco tumpo po~ranno ser,·ire agli intcrei8i 
dl'l publ>lico, 1nentre prin1a erano p<'ricolose e non aer· 
\"ivano per veruna guiz1a ai bisogni ai quali dovevOJno 
dare goddi!fazione. 

Qoando questa uniono a Pisa, questa unione a Fi­ 
renze saranno cotnpiute, e lo saranno io questo anno, 
quundo una sola stazione esisterà in Firt>a1c, egli è 
e\·i1.h·oto che le linee dil Firenze a Pi~toi.;1, Lucca ecc. 
che erano Leo poco produttive au1nenteranoo i loro 
prodotti. Di già oggi ti 1000 circa 20 mila lire a chi­ 
lometro d'introito lordo; quando fra due anni la straJa 
fcrrat.a da Pisto:a a Blilogna e:irà ultirnata ~evidente rho 
il porlo di Livorno riacquisterà il suo raggio fino olle 
antiche l .. egazioni e ai Ducali, rat;gio che io qurslo mo. 
mt•nto l1a pt•rclulO a moti\·o d"lla interruzione delle co- 
1nu11iC4zioni rerrcviarie lé dove la strad.i d:i Bologna per 
Piacenza va dìrettamrnlc 1 nza iolerruzione fino a Ge· 
nova. 

Ora f)Uando qrirsle condizioni si siano veriOcale , 
quando la 1trado da Pisa Ono alla Spoiia aia ultimata, 
quando la strada di Arezzo sia latta, Signori, è egli csa· 
gt>rato il credt~rc che verranno ad au1nenlarsi queste 4 
mila lire al cLilometro, molto piU se si considera che 
il ragguaglio delle spese all"inlroilo dovrà essere se non 
dello stesso 3o p. OIQ, che era sull'antica strada da Fi­ 
renze a Li-.·orno per lo meoo non superiore al .t:O o. 
Oio! Quindi quella socirtà ha molte e !oodate speran~e 
di aumentare i suoi introiti al di là di quelli garanliti 
dal Governo, e per ragsiungere questo •copo in che· 
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contribuisce essa? In niente, Signori; basta che se ne 
stia ad aspettare che si compiano q•a•i lavori che sono 
in corso, basta che nsp•·lli che da Bologna la sol'h·l"• 
della strada fl•rrata centrale italia1.a prosegua la sua 
linea u F.renzc; stia ad aapetture che il Governo o 
qui-lla nuova soch.:UI alla quale l'onorevole coutraddiuore 
vorrrhlie dare la strada da Firenze ud Arf>lZ1l, ahhla 
prosogultc la sua linea per I.i valle dell'Amo e ciel Te - 
vere, e eiasl messa in co.nunicanonc con àurona. 

~la allora questo benefizio che immancablnucnto ver­ 
rebbe alla P.OciL·là delle strade Ierrnte Iivornesi, in che 
J•rolìllrrà ('gli al Governot Ne profluerè soltanto fino <il 
limite che serve per poter meucrsi al coperto dl·llJ ga~ 
runzia ; ma quando oltn-p.rssasse questa somma, come 
è molto probabile, a.rizi è certo che la ollrt•pa::s1·r'i, allora, 
o Signori, questo andrà uelle tasche d1·gli eeionistl, e(t 
io credo in Iaui clic I.i soluzione clic la Sl1r.ict~ m r- glio 
desidererebbe sarebbe oppunlo quella fhi• la strada da 
Firenze od Arezzo e F1;ligno (,1sse faLta dal Govt•rno, o 
da tillri, e che essa se ne slcssc ad a~ptllarnc i pro­ 
dotti, 

Credo che noo (oss("rO in ratto racili le ronrlnsioni 
dr.i nf'goziJti rhe lianoù condc1tLu lit ronycnzionc ch·I 1:1 
leLLraio 1~61. Quale oorcl>lic la ronditiono dcl Co1wno 
di f1ontc llf:li azionisti dl·lla &lratla da Firt'nzc, ali' in· 
contro ddla romana ~r Art·tio~ Ou1·s1a str.:ula, p"r ~è 
sola, io cre~ò cbe sarà una buona linra rrr.110 rhc le 
popolazioni sparse io gran copja sopra qut·lll! vallate, 
e la ricclil'11a dci proriolli di qut·lle pro~inrc d<1ranno 
un buon inlroito; n1a infine si:uno noi crrli l'he qut•sla 
linea 1ia in condizioni pt•r se sola da coprire l'unf:rc 
onnuo che il Go,·crno assu1nerl·Lbo, o cuslru1·ndo di­ 
rcllan1cnh·, o ussicur .. ndo un minimum di rt•n1li1e nd 
una società fOstituita ad hoc pPr qtu ~l;1. sula linPa! 

A parie il discredito nel quale qul·ll~ lirtt'3 è caduta, 
al Bt•guito di tre conr1·ss'.oni, rlic sono stalc ruttc a C•JO· 
dizioni dilTl·rcnli e quanto all'ult11na, ccrta10C'nte m11lh1 
larghe, dalle quali-i ronl'cssior1ari sono decaduti, la· 
1ciantlo. ri11eto, il discr1·d lo nel q11Dle p('r qul'sti fJlli 
questa i111prt>sa è CJduta e dcl qunle Lisogna h'Ol'r un 
certo conto qu:inifo si r<Jnno ~li ufT;1ri, a mc p;1rc cvi­ 
d,~ntc che non sarebhc irr;1giu11e\·olc un qualchu tltnorc 
che ai nutri:0se intorno a quc~lo ur:;zomenlv. 
lo andrò alil•tso a 1nppurre eh~ il G•Jvl'rno fo1c('s.~c 

di per sè solo un'opt•razioue d1·I gcnt·re di quella l·l1c 
ranno le livorn-c:;i o cho la rarc!'l~t! con nitri, giarc?rt> 
parmi diflicilc trovare in qui;>Sti mon1enri d1·l d:inaro ad 
un 1aggio migliore d1•I 6 0,0 e la pircolJ rra1ionc oc­ 
corr..?nte all'a1nrnùrli7.1 .. 17.ionc &eton1lo 'i s1~lt•1ni a cui 
accenuiva il s~natorc Paleocapa. A proposit'> dt·I qu;iJ 
1islc1na mi gitl\'a avvertire fo1ue aia apflllnto qul·llo 
che lotte le ROcicl!4 di atrJdt? f1..·rrJlC b:inno lr0\'3lO più 
convenienlC', ciò che in vero) mi p tr~ d.~i.u.1 darl' 
almcnu da p•!ns1re a chi ahhia dt!i duhbl sulll! sue 

. convrnieozc quando ei;iio fu aclottato da uomini clic 
sanno rure mollo Ucuc i loro affari e qut>slo in lullt' 
lo P"rli di t:urop•, io mi pcrmcllo adunquo tli os- 

&er\Jrc qu:inlo a qnc:lte 0~1hlig:11ioni, comr., suppo· 
n1•111lo elle h1 .-trJd,1 sia di 1~0 a 200 cltilonu·tri e che 
si esiga l"l'111i:osior11! c1i lil.0 ohLli.!t1Zin11i al chilu1nl'lro, 
011i ;t\·r,·rnt) iii lUllO )Od a 1:?0 mila 11hlilir;1:r.ioni. lc qtJ,11i 
i111put1Pfl•l1licro l)''r inh·rt'S.ii Ol'i pd111i ;inni 1 irra 9000 
lire p:·r cl1il11n1l'lro. H pc•I' q11t·stc GOO oliLli;;.1ziuni. ~a­ 
~·te, ~i.:nori, quanto ilnp .. rla J'am1nortizutione d1·1la 
qu;.Jc ronorl'\'olc St-11a1ore lJj RC\'l•I ha tai.l" t11nore ! 
(Jual I! ruul·rc clif' per ugni ch1loon·lr" avrt•l1br. per t'llsa 
il Guvf·rno n1·i pri1111 to unni? E;.Ji a\·rehlie uu onl'rr. 
di garanzia. di i :J lire al cliilon11·lro , i111pcruccli~ nei 
prinai 10 ;11111i Yrrrclibl·ro ri1nlorsate appu1110 una qnnn­ 
li~ di ublilig;1zioni ('Orri:,pon<lenli n. qut sta sou11nn. ~cl 
&Pcundo d1•l't•n11io q111·st'or1crt! usr1·nth:rl'bbe a 10110 lire 
nl tl1iluru1·tr11. f)ua11do è clu• quc;;1'1111crc di,·t-ot~n·b!Jc 
n1ulto gra\·c' ')111•.:;t'oncre div1·11ta piU ,.:ra\·c a 111i&nl'l:I. 
che ~i \'a i1111a.nzi \'l'rso il l1•r111i11c d,-1(.1 conl'c:;·ivn1\ 
JJl·trh•'! appuuto qui sii si:.t .. 1ui sono r1.1rul.11i supra un 
cril··rio Le11 r.1ziuuah•; qnt·llo cioè clic Ot!i priu1i nn11i 
le slr;1d1• fl·rr:ll1! rt·ntlu110 poro e vo11u10 s1·111prl~ f!r;ula­ 
L1111rnle au11u·11t;1ndu i:;l'1111roiti. Quindi n1 lrl.illi1110 1!e- 
1·cnnin l'un1·rt• 0111nuo p~r tulla I.a hueJ sar1·l1Le d1 143 
111iL1 lire in 1111•dia. 

Ora, rla tulio qut•!'to risulta•ulo che or:cnrrrrC'ùl>c rhc 
q11t•s\J str .• cla rl•11Jl·Sse circa 10 o 2U 111i1.1 lire al chi­ 
lornl'lro (h1 stra<la di Ar1•2zoJ. rr.i pare clic couvrnga 
rart• un J1'1-rn1ua; o I.a t1lra1lil rt•rr.ila tJ'Ar1•Z7.0 f('n1lt•r;\ 
dt più, e nl11lra a chi prolìLtera? Ai.;li nr.ionisli delle li. 
vorni·si, e il Go'it•rna non a,·ra ali:un on .. rl! prr la 
g;1r.111zi.i nelle l.ivornc:ii e nc3su110 per la garanzia 
sulrArr.tiua. r~ q•ll'Sh.1 arc.1dr.) lauto D•·I CJt>O cho 
81•pari le due t'.unct·Rs.ivni, q11;in10 nc·l caso che 
ne r.trt·ia una sn•.1 , s.11,·a ql;c.:la ctilfcrt·nzil : r.hc 
1u·I t·as() di d11f' d1fT,·rl·nti cunc.-ssioui, qu1•sto &.'OJ.10 

s.1rl pili i.np.·r[1•tlJ1ne 1h! ra_..::.;iunto, perrl1è le spc:;e 
f!f'neral1 .;ar.1110:1 rn •ho llLt:,:~ivri dt! rip 1rlilc svpra lluc 
i111prt•St~: Il' i11\'t•1·e la s1r.1da an·lin;1 r1•11dl·rà llll'llO di 
q111•ata sor111na di 21) 111il l Hrc ~cr chiluru1•lro (e per 
qu.tll'lie n11nu, q111·:-to tiruore nr111 l! inru111L1tu) all .. ra 
clic co!la ac1·1ulrc~il.11', ove il (;O\'t•rno r.u'l'M"e della f1·r· 
ro,·1a art•li11:i aq.;01111·1110 di una ij.Ct'iulc e s1·paraL1 r.un· 
ei:·ssio11e t A1T;1•lrl·l>lil' rl1u il n1n\·1111t·1110 Jtl con1111erc10 
;,i\·,·i:lndosi l11ll•1 sul~e l.i\'nruc·si (p1·rrl1è è e\·idt·nl(', che 
q1u·llo pl·r la. cilt1 ili Firt·nz1· sarcl1Lc il n1iuin1umi Vt·r­ 
r1·lilie il u1i:;liorare L1 contliziune d1·lle Li\'1•rn1·si. io. 
1110Jo che l'?iSC proh.1bilr11P11lc s11p1·rcrcblu·ro l.1 rcn4llla 
g:1ra111-ta cl:i.l G•i\'1•r110; l.ul1I ,,·e. non tl\'l•ndo un;1 rt·n­ 
l1Ìla lii ~O rnila lire pi~r cl1il.J111t!tro sulla strad.i art·l•n:1, 
11i tro\·C'r.·hltt! il Go,l•ruo a do"cr supi•lire a qul·llo che 
1n.1nr;is:-:e per rag·;iungPre IJ rc11:lit.1 t-;ar.1ntil;1. 

Se invc1·0 ne r .re 110 11r~o1114•11la di u11a S•ilJ ronrrs· 
sivnl•, il giorno in cui 11c; .. ff, 110 tlt·I n1ovi111t•nto dl Ile 
li1H•c rcutrJle it.ilianil, dt·I li1uralc rii oltre che vi r· 
ranno <Jd O;!µiunc;t•rsi nllt· Li,ornPsi, curuincif'ranno nd 
aurncntare gl'1nlrui1i1 il (.jo'icrno nun 3\rà lJii.l l'uucrc 
dc.-111 gar;inlia. 

Quiuùi n1i paro clic e.li tulle le comLiuazioni che po· 
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lc\'300 essere (.ille, la tni~liore è quella CUi J'onOfC\·OJP. 
conte di Cavour ,;i appif?lia,·:i rolla convcnrione del t3 
fl•l1lir.1io IRGI. R ov1·n.Jo io dirm strato, se non m'in­ 
ganno, che la S-.rit.?t:\ dvlle Livonu-si ha speranza, e 
fondata ap1•ra11z.a. di avere un introito maguiore di quello 
gnranite dal Governo, mi pare avere dimostrate <.1ltrt-si 
che il 101> interesse consuona con quello dcl Guvcrno 
Isu-eso e la porta a rispnrmiare quanro può nel capi­ 
tale di costruzione rd arredamento della sua linea. 

Inoltre io osserverò come nel Iare quella concessione 
1i sono cur-nuti nitri Yanlag~i.. come quelli di dirimere 
l'onere che potrebbe venire alla Società dt·ll'Aretina per 
il servieic nr-llu ttl:izionc di Firenze cho appJrti• oc alla 
Società dell.: si rade Ierr.ue livornesi ; si sia reuuu od 
aumentare quulrhe euutelu n r- sli li.Ili di roncessione che 
erano st.lli r.111i preccdcnrcmeute. ed rsll't1d1·rc ali.a lin-u 
esrrciltt dalle livornesi le d'spcsixioui d1·IL1 h·g;!c del 
~O novembre 18;'.;~, la quale rrgol~ ~rnrr.d1n1·01e tutte 
le strade f1·rriillc d1·I Hrg110 e dull'unpern dr-lla quale 
erano soltanto escluse le strade rcrrJte livornesi e qul'lla 
di Sirna. 

Dirtro lutto riò io nutro sr~r::u1zn, o Si~nori, eh~ iJ 
St>n<1to ,·orrà dare f.1vorc,· .. Jc il suo voto a qursto pro­ 
geu'-' di legge, il qu;.ilc lll'l m1·ntrt! s1·rvirà a p<1rg1·rc 
i1nmensa Sl.-ddi~fazione alle pop<1l,1zi1111i cht•, rocne di 
ce,·a in prinrip10, da lanti o.uni as1•1·tl:1no il LC'n1·fido 
dt·lla Str.1da (err-Jla, loglit•rà lo 81'0UCiO di \'cder~ cirra 
20 rhilo1111·•ri di s1rada f1·rra1a uh;1nn.1a già da qu:::i:-:i 
due anni e:-srr p· rcorsa soltanlo dalle luc:o1nu1i\·e rari 
che di materiah! pt>r scr\·irc ai lavori d~I suo Jiroluo­ 
garncnlo, quasi a scherno dt·llr poptilazit.oi rhe nr. n,,·c­ 
•ano asprtl;1lo tanto bt•nl'fiCi'-'· M11rrè f1UrStJ :ippr0\'3· 
lione noi a\·rrtno rr;l 10 flle~i rstf'Sa la linl'tl p<·r 10 
cl1ih.>rne1ri, e fr11 2ù mrsi l'avremo spinta fino od Are7.10, 
là Dl'I 1ncuo dt·llc v:1lli di Chi:ina dO\'t! tulle h• popo­ 
la1:011i che circ11nilaoo il Tr;1si 11eno, e che indarno 
l'a!='pell:ino <la lunli anni, ne npprorìlleranno prr 1nrl· 
tcNi in con1unione con le altri• parti dl·l ltt'f.!no. Qujndi 
se a,·r1•n10 l1isogno nrll'intC'rE'ssc nn2i1 nalc di lra!='purtare 
1h·lle lruppr in q11t·llc pro\·ince rhe ora so110 t•i:1r1·1110 r.110 
fine del 11ostro St;1to e•liC non l\'rannn dn soffrire <li q111•i 
dir1·ni che p1tirono n1·ll'ocr.<1s;onc d1·lla S(u•dizi1.11e t!l•l­ 
l'[Ulliria e dl'lle ~t1r1·b1•1 n1~ pulranno e:.1'erc trai;;por­ 
lale da un punto a~ralrro du' e con't'('ll~a al noslro in­ 
terl·ssc a mi:;ura che il Lisoguo so ne prt·11Pr:ti coll.1 
ma~~ior possibile flullL•1·ilu1tin(•, 111inor pui;siLilc dis;1gio, 
col n1inor prn;sibile dis~1l'ndio. 

S.prro qui11tli, o ~i:;nor1, rl.Jc vi sarrlc prrf:.UilSi rhc 
non è una 11radJ d'inh r1·s~e rro,·i11ci<dr, nia bPnsì fl'io­ 
lrr1·s~r gPnrralt•, che qut•sla 11rad11 cun1pll'ta la rl'lC (t·r­ 
ro\·iJria secvudo la carta chi• ho avul·1 l'onor~ d in,· iure 
nl Scoalo, e rhc 11u11sta strada 1cr\·e al co1n111ercio cd 
Dll.1 dif•:sa d1·ll.t Saziane. 
Presidente. 11 S"n•1lorc Porrlo hl b porub. 
Srnature Pareto. Vi rinu11t·io; mi ri:H'r,·o pl·rò di 

agµ,iu11gcrc ul,·une parule sull'ordine dcl giorno da mc 
proposto, ullorquJollo rE-10 verrà in discU~"ione. 

21 

Presidente. Chi i11h•ntlc che la discussione gene- 
rale ttia chiusa. sorga? 

(l.n di..;cus::ione l?i~urrale è chi1h1J), 
Ril1·1?g1~rò j:\i nrtil'oli p(•r porli ai ''oli. 
e Arl. t. f: ;ippro,·ata J,1 con\·enzionc int('Sn addì t3 

rL•l1l•raio l~GI tra il rr1>&itl(•ntt" dcl Cou!oiµlio dC'i minhari, 
quale rrg::cnlr il Mioislcro dei La,·ori PuLblici, ed il 
si~nor f.ado Fcnzi rapµrrs1•nt:inh• la ~urit·L.\ drlle strade 
fcrr.ite li,·orn~i, rolla 'fllOilc viene contC'!lso alla pre­ 
d1 lla Società il diritto di condurre a tcr111inc la cos1ru­ 
zio11e e di atti,·nrc l"c>ser1 ii.io della f11rro,·ia dJ Firenze 
P{'r Arr7.r.o e pressi di Pl•rugi:i, e riuncnrlosi alla rt•r­ 
ru,·ia •la Ron1a aJ Ancona prirna dl'lla traversa dt:I coli~ 
<li Fussalo. , 

H ilL'~,a1•rù ora l'ordine dl·I fliorno proposto <lai ~ena­ 
l11rr Parl'to, thn rqui\·01rre1Jl.c ad una proposta di so­ 
s11cnsione gi>nC'rira. 

1. 'or1Ji11t dl•I ~i .. rno è rosi concrpito: 
• Il St•nnlo, i11,·itando il gu,·ernu a rare ~cguire gli 

Slt1t1ii iH·r la ronf:1UllZ~Olle della slrad.l rerl'illi\ arl'lina 
con qurlla da Ron1a ad Anrona. e C'iò pPr pruporre io 
st•guilo una Jpgge JiCr la Cl.iOCl'Ssione di d1·UJ. ft~rro'iia 
sulla l1nse dl"ll.i .-::1r.1niia. rd interrEse prr la somaa fissa 
e dct('rnlinula che eia q111·~;i slutlii potrà ri~uliarc ne- 
1·c>ssaria n\lJ rostrui.ionc dl'lla mMesi1nn, pas1a all'or­ 
dint! d1·I µiorno. 1 

lnh·rr.•gla•rò da prima il Senato so iutenJe appog· 
giarlo. 

(A pp11iz:~ i;ito ). 
La di:i.russ1one è ap(·rta RU quet\lo ordine del giorno. 
Srnalurc Pareto. Domando IJ parola. 
Presidente. Ila lii parola. 
~1·11aturc Pareto. P11cliissim1~ parole dirò in a,ipopgio 

dl"l n1io ordine dcl ginrno, prr~·hè ne ho accennato i 
n1otivi n1·JIJ discuS:iionc gt~nl•rale. 

Mal;.:rado Jr. o~rr,·a1iu11i falle dc.I ~1·n:ilore Pall'Oc;ipa 
e dall'onurc\·olc M:.ni:;tro dci lavori pu!Jhllc:i, parn1i rhe 
l'i.!ca di <lo,·cr a,·ere un.l son1n1a fissa p<~r la garanzia 
dt·hlia l'ss1·re 11rl·do1nina11le e deLba 1nuo\·erc il St'nalo 
nd a1lo11are l'ordine dt'I giorno. 

Prufitt1·r1\ d1·l!'ucrilsiunc p~r ri!<pondC're nl l:ini.!ltro d(•i 
la\"ori p11lil1lici, rhc io pr··ponc,·a ar.cidr.11tal1nrnlP. la 
Jc,·i;iziunc da Cliiul'i a Foligno, e che io inrli~a,·a qnP&b 
a n1oti\O di un !Jisoe!OO che polt:'SC prf'scnlarsi, qu1•Jlo 
rioè r.l1e ai a,·rL"liLe di spPdire con cr.inor di11·1gio truppe 
d.1 quelle parli, pt'rrh~ per man1larn lrupfW, n1·ll'UmhriJ, 
St~ le 111an.lnlc per la strada rt•rr,1t:t d:l Sif'Oa a Chiusi, 
elle 3\'Cle quasi D(·I ruure tlt·ll' U111Lria stea~a ~ questo 
oll1•11rtr. con poC'hbsirno disni::io. 

rr1..1fith·rò d1·lla 6l1•s!Ja occasiùne prr dire chr la lralla 
di islra1Lt tto f.hiusi e Fulignu è assai brc\'c t f,1ciliS:Jima . . ' prror:chè Chiusi Rta prrtìtl'J una sru·rit? di nllipi;ino, rlic 
si chia1na la Chiana, lu'lgo in cui la <1i11posiziu11e dl!I 
tl·rrcuo ~ tale, rhc lr nrq11e o:icillano, pcr ras' dire • ndt1 h,ro Jirczi0nc, riot' ll•ndono ugualmente :l scendere 
n1·l T1•\'1•re, come nell'Arno; dal che si può dt•durrc la 
consegueuza che il luogo eSiicndo pianissin10, poco co- 
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Slf!rà di spesa la strada che da Chiusi si volesse con­ 
durre verso i prtssi di PtrtllJÌtl che sono appunto nella 
valle del Tevere, 

Purhissima sneo sarebbe la spesa tanto della stralla 
che possa pella valle del Tevere, quanto per quella che 
sia nella valle della Cbinnu, ma di ciò non ho parlato 
che per incidente - e non per fare una proposta ; ciò 
accennava per indicare che quell'urgensa non ~ grande, 
perocchè quel tratto di strada è molto piu breve di 
quelle clic ci vuole per condurre da Arcz10 a Foligno 
e in consvgueueu con quc>1la deviazione 1i i-otrelibc 
presto rn~giun~cre la strada Bomana. 

fiip,·to che 11 mio ordine dcl giorno è il risultalo del­ 
l'opinione rhe è io me che il Senato non possa conve­ 
nienternente votare una )C'~gc, la quale riposa sopra 
due incognite: sopra l'incognita delle diverse direzioni 
che potrebbe prendere la strada, ma più ancora sopra 
l'incognita della somma di cui promeuercuro. di garan· 
tire l'interesse. 
lo non entrerò nei dettagli finanziari che aono alali 

cosi bene svelti dall'ouorevule Senatore Di Revel, ed ai 
quali io penso, rhe il Minislro non ba dato totalmente 
risposta; mi rimeno al giud;zio dcl Senato riguardo a 
quello che stima dover fare io proposito dcl mio ordioc 
del giorno. 

Senatore Plezza. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Plezza. I discorsi d,.~Ji onorevoli Paleo· 

capa P del ~linislro dci lavori pubblici hanno rimosso 
dal mio animo parecchie difficoltà; una però ancora ne 
rimane la quale è tanto forte, che ove Don trofi rispo­ 
sta soddisfuccnte, io a::irò oliLlignco a votar l'ordine del 
giorno dcll'onorcvol~ Srn::itore Pareto. 

Qocsla dimcollà pro'i<•nc dui l<•rmini che trovo nella 
ll'ggc imposli alla Soridà per l'csrcuziono d•llc oprre: 
questi termini sono tali, che io crrdo, chr. non ei ritar­ 
dcr.Lnno pl•f nulla le operi.'!, tiC 8Ì 80Spcn1lc )'appro\·a· 
&ione dt•l proi";etlo Ji lc;.:ge, se si pone m:i.no immedil· 
t:i.nH·nte agli sludi, e t1·rminati qursli si vola la legge 
e la Soriet~ si acl·ingc alrt•&t·cuzionc dell'opera. 

I terniiui, con1e consla dai:;H artiroli 2 e 3 d1:lla con· 
vcnzione sono di 30 1nl'si per J'rst>cuzione dcl trallo tra 
1-'irenze cd .~rezzo, di 6 pl'r rJrc gli studi, e di 4: nnni, 
per l'c:;ecuziono del trauo tra Areizo e la congiunzione 
rolla str1uL1 ro1nana. 

Se non sono io rrrore, la par:e di str11da tra Ar<'z7.9, 
e la rongiuJ1iooe culla stra1l::i ro;nana è di 90 chilo· 
metri circa; noo può CS..<o\l'rc apprOS$i111ali\·aml'nle mag· 
siore di qucRto numero di chil0;111clri. 

Qu&ittro anni e mezio concrsfli prr I' esecuzior1e di 
questi 90 chilo1nctri dri quali sono ignoti l'andan1ento 
ed il prezzo, che &j110 c;1giune di tutte le diliicohà che 
ai CJnoo all' Jpprov;1zione dl·ll'attu.1lc progrtto di legge. 
danno per risullato che la Sociela rlcvc esrguire 20 
cbilomelri per anno. 
lii pare che aia tanto lungo e r;proporziona:o al la• 

loro da e&l'guir~i il ter1uine conc('sso, che noi aLbiatno 
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tempo di far CFf'guire gli sludi, Ì QUJJi non richirdono 
tult"al più che 6 ml'Si, di r.ir apprornrc fa logge, lorchè 
può l'ffettuar.:;i oell'auluuno prossi100, ri1nangono ancora 
tre noni e mezzo o quallro anni per l'csecuiione dt.!i 
90 chilo1nelri di str~da nei quali la Socielà <lo\'rl rse· 
f?Uirne 26. o nella seconda ipole:1i 22 chilometri all'anno, 
il rhe non ~ gran rosa. 

Mi pare dun11ue, che Bl!nza. che l' O(>{'ra fl!Oga per 
nulla rilardata, 1i !JUÒ soprassedere alt' nppro\·azi...1nc 
dt·lla legge. 

Non parlo dt·I tr.1lli.> tra Firenze ed Arcuo, percliè 
una parte è gia costrutla e credo aia un la\·oro minimo 
qut·llo che rimane D fare. 

11 tratto da Ar1•un D Firenze conta 80 chilometri, di 
cui una ~ran parie è già falla, dimorlochè la Socirtll 
lia per qucsla ll'f:H~e un tl'rn1ine r.usl lungo per l'C!&l'CU· 
zionr delle opi·re che ci può prrm~llere di ritardare la 
appro,·azione rlella lrgge quanto basta pl•r fare gli studi 
e (iOi corn:·ierc le O'H'rc nello ete~so tern1ine, rhe 6 
prescritto tla q:iest:i Jcg.~e. E giacchè bo la par..,la, mi 
sia permcssn di ritorn.1rl• ua mo1nc11to sull'esempio che 
Bi volle addurre della .••.• 
Presidente. Prrglicrci l'r.r•lorc di aon rientrare nella 

disrus!òiono gc>neralc, n1:a di lt•nersi a f.rguito della di­ 
s~ussiune auuale, qutlla cioè dl·ll'ordinc dcl giorno pro-­ 
posto dall'onorevole Senatore ParC'to. 

~cnatorc Plezza (conliiiuando). IJo p.1rlato sinora eolo 
per din1ostrurc la convrnit:nza dell'ordine del giorno Pa­ 
reto, e srnza ril•ntrare troppo nrlla discussione generale, 
mi sia perme~~o di dislruggere uno d1·gli argon1eoti ten­ 
denti a co:1,b<tllt•re qut•ll'or~ine dt·I gi1..1r110 sul quale ai 
ron'l nppugi;iati mohi de·anioi oppua;itori. Io stava dicendo 
che non vale l"e:icmpio che è alato portalo dl·lla conces­ 
Biouc falla alla strada \'illurio Emanot.Je, pcrchè quella 
conceE=aione ~ sta la Lensl una concC'ssionc prrcipitosa, 
e che non d1~ve srr\·ire d't'sen1pio per l' avYeuirc 1 ma 
è st:ila precipitosa pPr gravissi1ni moth·i, per motivi di 
natura tait• pci quali molle volle la precipiiazione 6 pru­ 
dcn1.a. 

Tnlli sanno quC'lli rhc banno tenuto dietro al ror110 
dt·llc discu53iooi che h:tnno a,·uco luogo in orcasione 
Jrlla ronc,'s;iouc ddla strada ferrata \'ittorio Emanuele, 
che allora si trattava ti\·amrnle dt•I passaggio più con­ 
veniente delle Alpi per congiungere le strade ferrate ila­ 
lia11e rollo rrancrsi, e che dall'andomcnto che pr<·nde­ 
\'bno le cliscussioni nl'lla stamp11 frf'ncr1e1 vi era luogo 
a dul1it:ire che l.t Francia potes~e d1·sidl·rarc un pas­ 
ea(?gio diverso da quello che c'1oveni,·a a noi, massime 
per le nostre pro\'ioce dC'lla Savoia • e tutti sanao che 
qul'lla conrcssione fu appunto precipilola allin• di fis­ 
sare in modo irrevocabile il passasgio delle Alpi io n1odo 
conveniente al Qf.slro Stato. 1 gravi motivi di quella 
prl•c1pilata concessione non sono per niente applicilbili 
alla leµge che si discute og~i. 

Noi oi::;.:.i 1iJruo pt•rCename111e p.1droni come lo ~remo 
di qui a Bei mesi di Os:;;are randamento della stra1la, 
senza uve(e d'uupo di i11telligenze con altra poleoza. 
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lo edunque Totrrò prr l'ordine dcl giorno Pareto prin­ 
cipalmente pel morivo che mi pare ahbastarua dimo­ 
strato, che 'VÌ sia tempo sufflciente di fare gli studi, e 
di compiere l'opera nello stesso tempo io cui la propo­ 
sta lrgg:c d1•sidcra cbe aia compiuta. 
Ministro del Lavori Pubblici. Desidero dare un 

semplice schiarimento di fatto, ed è che mi paro che 
prima di tulio, quello che dice l'onorevole eontraddit­ 
lore tenderebbe al rigetto puro e semplice della h•ggr; 
ìmperclecchs ..•• 

Senatore PJezza (i111<rromptndo) ... lii perdoni, non 
è cosl. 
Ministro del Lavori Pubblici. (conlin11a11du). 

Perdoni, mi p:tre che rgli ahi.ii' dello volvrc che sia 
previo studio, determinate il prezzo della svzlone ul di 
li di Arr110; e non posso a meno di supporre che e::;:li 
ci~ chieda per decidere se quella sezione sia o no do 
ee-nprendere nella, concessione, secondo che questo prrizo 
gli parrà conveniente o uon conveniente. 

A me pare che l'onorevole preopinante o ciò chiedere 
non possa che essere mosso, o da uno inc:flh·acc scru­ 
polo lodevolissimo d'altronde, da uno serupolo costitu­ 
sionale, o da qut-llc che chiamerei quasi una curiosità, 
giacchè quando non volesse determinare il suo voto fa· 
vorevole o eontrario a quel serondo progetto di l~µge 
che si presenterebbe per tale sezione, a seconda del 
costo della medesima, non si tratterebbe evidentemente 
eh-e di una semplice soddistarioue di curiosità. 

Ora siccome la seconda ipotesi snrcbbe oC"e:t!!i\'a, 
quando si tratta delle dcliberaricni che s'adottano in 
questo distintissimo consesso, è naturale rhP. io dvbha 
supporre, che il primo da me accennato sia il mo\'enlc 
della proposizione dell'onore,-oJe prcopin3nlc; e quinJi 
mi p~rn1cuo di far Ofl&l•rvarc che ~i tratterl'bhc per tal 
guisa di assicurare la concessione a. qu<·slot toril•lé drllot 
se1ione da Yirenie ad Artzzo e di aµgiuog1~re dipoi la 
concessione della linea dot Arc110 io h; pcrchè, ripC'IO, 
se il prrzzo quando fosse prrst•ntato non lliar.eEse, evi­ 
denlcmenle il Parlamcnlo polrrbhe rigcllarc il progi•llo 
di legge, e non voler altrimrnti complrlare questa strada. 
Ora io donu1nrlo a tulio il Senato so s::i.relJbc conve­ 
niente ncll' intere~se delle popolazioni e nelr intrrcsse 
dcl puhli\ico Prario che ba ganialilo i titoli dt•lle Lh·or­ 
nesi e che e&t('udcrcLhc la. llina garantia. al rapilulc oc· 
correnle prr la slraJa dot t'ircnze ad Arer.zo, il fermare 
la slrada ad Are1.zo. 

Parmi che qurs~ semplice domanda dovrclihe dclrr­ 
minare il Senalo ild escludE"re qualunque duLLh:zzil sulla 
pro~er.uzione di no' opera che fosse giA preSAo otl suo 
compimento. O •i crode che qucsln slrada non vada 
fat1:1, e con\icne abbandonare i lavori, oppure conti· 
nuarla per conto dello Stato come ru fallo finora, o con· 
cederla sia alle Ji\·ornesi sia ad allrc, ma lolla inticra. 
Su questo proposito mi pcrmcllerò tultatiot di osscr't'are 
ncll'intcrcF1e dcl pul1lJlico erario, che m;1i potrebbero 
questi intercisi cKScr meno tut<'lati di quello che con­ 
liouaodo i la\'Oti per conio dello Slato a modo prov· 

2 ., ,, 

visorio come av\·enne pt"r qucstot lin~:i dacchè ebbe fine 
la passat:i conre~sione. ~ di qu1•tilo io soa cerio che il 
SC'nato 1ni dispensa di dare di1nostra1ionc. 

lo l('rzO luc1go l'i sarehbc il sistema che vi si proponr., 
cioU d1 rare argomento di uno. sola con,·rnzionc di tuttn 
quanta Ja linea da. Firenze a Fof':talo, e voi i.11l0ra darcto 
un ,·oto 3 quella strada r1•rrat:i che ha ragioni erono­ 
niichc di esi:;lt•re e nt·IJ'interesse dl·lla Socil>tà e ocll'in­ 
tert'ssc dl·I lrsoro. 
Presidente. La parola è al Senatore Plezza. 
Scn<.1torc Plezza. Io Ji~hiaro r.hc in mas5im11 sono 

fa\·orr\·o)e anzi ra\'Orevolissimo alla COOCt>t;SiOOC deJl'io­ 
tera linPa, dica in massiin:i, ma non posso C'S!er1o di 
pili, p1•rchè non e:sendo,·i studi f.itti, non si può esscro 
favorcvCJli che alla n1aS!litna. 

Molte vuhc accade ogli uo111ini che rs&i drsiderano 
una cr.s::i, ed allurot in massi111a sono fa,·ore\·oli a tulli 
ilprogl·tti clir. l('ndono a realizzarl• ed a aotldisrare qu('l 
ch·si1lt·rio, rna poi quando vengono agli sludi prr l'up- 
11licaii')nr. pratica ilei loro progetti, ar.cotrle piU ,·alte 
flic li lrovano srn1inati di tJ11tc dinìcultà cho ai trovano 
obbligati o di 1nodificarli sensil>il1ncnle o di cercare un'al· 
In Yia prr giungrre al loro •co1•0. 

le non vorrei che ci esponc~imo ad un' e\·enlu:i­ 
lità di qurttlo Ef:enl'rc votando io 01octo irrevocabile una 
mas3ima di cui non si conoscono tutte J~ pratiche dir. 
Ocol1~ ddl'applicazione. Cerlamenle ••r•bbe una bellis­ 
sima rosa se si poh•sBC rare la 1lr<1da prog .. ltnta. Ma ee 
ei trovas.~ero Jiniroltà tali. che ai potrs~rro evilare odot­ 
tando un'altra li111•a, rap-giungrndo lo alesso sropo e fa.· 
l'orendo ml•glio e con minore 1p!!ja .;li inll·rC'Ssi dcl pub­ 
blico, non s;irrhbe più sog"io parlilo e più d•c<•roso 
ra,·cr fallo prcr.c<lcre alla. volar.ione sii studi an1ichè 
agli 11uJi lo volazioncf 

lo penso che in regola gcnC'ral<?, senzll motivi ~ravis­ 
silni, noo ai d1·hLot m3i faro la 1'ola1ione di una cosot 
che non fu studiata. E nl'l Cll•O J>rescnlc, quando è di· 
moslrnlo che 'i è tempo per gli s1udi , senza che ci~ 
ritartli il co1npimcnto dt•ll'opcra, è irragiono\'ole una 
prccipituzione non motivata, e poco si addice alla pru· 
denza e ctignit~ con cui de\·ono nrsli òlfTJri procedere 
i h'gislatori. 
Presidente. llil1·~go l'ordine drl giorno dcl Scnolorc 

Pareto per mt•ttt•rlo ai ,.oli (Y. l(lpra). 
Chi lo ap?rova aorga. 
1Xon è awrornlo) 
Mello ai voti l'arlirolo primo. 
(Yrdi iopra). 
(Approvato) 
< Ari. 2. L'ammooi.re lolale delle sJ)t'Se di coslru· 

iione di questa Jine:i, dt·I coslo dcl materiale mobile e 
di ogni otllra &p<'Sa occnrrenlc alla con1(1lcta costruzione 
d1•lla linra da Firenie ali' inronlro colle &lrade ferrate 
romane, co1ne limite oltre il quale ooo potré in nessun 
cnso rcccdc•rc il capitale cont1·mpl~to ncll' articolo O 
dt·lla conven1ione, ~erra slal>ililo con Dccrclo Reale sui 
progclli e sui prevenliYi da presentar.i dalla Socicll, 
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prima di far 10030 ad alcuna emissione di obbliga­ 
zioni. , 
I Approvalo). 
Ari. 3. Nello stabilire le epoche , la qu:mtit.\ ed il 

saggio, al qua IP si Iaranno a misura del Li::o~no, le 
emissioni delle cahbligazi0ni, di cui al!' articolo 9 drlla 
convcuzione 1 saranno dal Gcvcmc s1•;.;nate IP norme 
opportune ad assicurare ampiamente la pubblica con· 
correnau. > 

Senatore Roncalll Francesco. Dornuulo la parola. 
Presidente. Il Senatore ltono.lli ho la pan.la. 
St·n11ture Roncalli. Domaud«i la parola prln.n dl·ll-! 

volazione di quesr' ultimo articolo, perrhè 01.;n so se 
dopn sarei ancora io tempo o proporre un'a~giunta a~li 
articoli d4.:1Ja convemione cella sorietè delle fl·rru\·ic 
livornesi. 

Chh·do quindi se debbo lasciar correre prima la vo­ 
tazione dell'articolo, rd aspettare dopo pvr pr.•porrc qur· 
el'aµgiunta, ovvero quando debbo proporla. 
Presidente. Questo non tocca 1';1r1il'1..rl11 terzo. 
Senatore Roncalll. ~on so se dopo approvato l'ar­ 

ticolo terzo sarò ancora in tempo. 
Ministro del Lavori Pubblici. Distinguerei: se 

è una a~giunta al proaeuo, allora potrebbe proporla, se 
poi è un articolu d"aggiunla alla ccnvcmionc, mi pare 
che la convemion- sia gioi a1 provata eotl'articotu pri1110. 
Presidente. Forse si chiarirehbe L1 quistionc, sn il 

signor Senatore flonra:li \·olrs::e h·ggcrc raggiunta che 
intende di. ...• 

Senatore Roncalll. L"a~giunta è qu•'Sta: 
e Og11i quuh.-oha la 101-it•IA Yen~:t ~<·r lc~~r, o dal· 

e l'auturilà Cùllllll'lt·nte rirhicMa, du\'ril acc11rdarc sulla 
e linra ad e5-sa <'l nr~sa il pas:oaf!~io J:ratuito ai n1l!i1l· 
• bri del ~arh1n1e1t10 contro quel ro111pl'P:'O e !'Ollo q11t·llc 
e disri~line, che V('rran110 ùal 1Jiuistro d1·i La\o·ori Pub· 
• blici staliilile (/laritci) >. 

Pre•ldente. Questa proposta rimane rioerva~ dopo 
la vot:11.iooe di·ll'arl. 5. 

~lt·Uo ai Voli l°urlÌCt>IO terzo chi lo approva sorg:i. 
(.\l'pruvoto'. 
Ora \'i1·DP. la propo:01a d1•I Scnillore Rcnralli. 
S1·n-1toro Galvagno. lo propungo I.i qu1stione 41re- 

~iudizialc; OOU Crl·do che ai possa r.1fl" ag~iUOIC alla 
t·onvl'ntiune, pui1·liè l:'f:ì:!rndo gita stato ndoualo I' 2rt. 
pri1110. la con\·enzione rin1a!'e pC'rdò con rs."'0 appr~ 
vala. Oud·· crt'dl'rl·i che si rleLba passar oltre. 
Presidente. La quie1ionc prrgiudiiiale avendo l:i 

priuril~, la 1nc·Uo ni voti. 
Chi opprova sor~a. 
(Appro,·oto). 
Pri111a di p:i~sarc ;i1lo r::quittinio sr~rrto domnnderPi 

nl ~cn~lo rli Ossare l'ordine dl·i suoi h1\·uri p,.r doni:ini. 
rroporr(•i rhc du111nni al lOfCO il ~e11alO Si riuui:>se 

n1•gli urrizii prr l C'S:llOP d1·i prO~l'lli .di l1.!4:;~C I rt·~totali 
O;!;.:,i dal Minislcr.1; ed a\l.• due in s1·tiu1a puliLl1ca p~r 
la di:;ru~a'.01\~ Jci se:.;uc11ti pro~1·Hi di IPg_:;l": 
t. [nifit·aziune d1·i \'ari cleLili dello ~t .. t·•; 
2. Auturiz1.azio:1e d1·lla ~pt·sa per acquis10 di male· 

riall! pPr l\·scavazione dt>i porti. 
Se non vi è o~:n'r\·azione, I' t•r1line dL·I ~i orno per 

do1n:1ni s'in1c111ll·r.t n~:0at1.1 in qurstll conro11nità. 
::;i p.!Efta allo SfJllilli:iio s<•gr1·lo. 
(li SL'O::llOf(' Sr!]l'(lario D'Adda ra l'a11pello non1inalt:;. 
Hisultat.i dellJ rnlJzionl': 

Votan1i .. 
Favurevo!i 42 
Contrari 2:, 

11 S1•nato adulta. 

67 

La s1•duta è Briulla (alle oro 5 ~\I). 
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